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i * LETTERE DALL ARGENTINA 
  

SER] americani 

18 Carissimo pre Ugo Larice, 

se Ti scrivo nella sala di un vaporino 

di fa la spoletta da Santa Fe’ a 
Paranà. H due ore di tempo. Te lo sai 

n mmaginare tu un fiume tanto largo 

med. meglio di un corso tanto cappric- 
imeios ;0 da prenderti due ore per la tra-! 

ve ruata? Tale è il Rio Paranà, navi-' 
ywg2abile. che va a confondersi nel Plata 
dig che fra Santa Fe’ e la provincia di 

tre Rios è um vero «albero di rami 
ti. di acqua». E le sue ramifilazioni dil 

acqua sono fianchege'ate da capanne 

di stuoie e di terra, che sembrereb- 
bero abitate da indiani e sono invece 
tugurî di europei, che ‘la necessità ha 

glirifatto semi-selvaggi. Io non me ne 

mameraviglio, perchè di simili abitazio- 

munì ho ,visto circondate aniche le città di 
traBuenos Ayres e di Ros sario. Le case di 

viquesta, America non hanno il { con- 
ianfort » delle e 

ongsalvo i pochi palazzi nel cuore delle 
seucittà, sono delle «baite » più primi 
SE di quelle delle tue malghe, © . 

Emigranti friulani 
sd pionieri della civiltà 
ale Ed è in similisccasere » ové hanno 
)A î doro giatcioli di fieno i nostri poveri 
—temioranti! Poveri figli del Friuli co- 

‘me e quanto voi soffrite nella vostra 
dignità di. uomini assuefatti ad una 

NI; fita civile e informata alle 
del decoro morale e sociale! Io me ne 
_—_fadsorgo ( dal rossore del volto e dalla 

tristezza «che li prende, quando mi ve- 

“dono capitare ‘alla so@lia. Lai loro 
miserabili abitaz'oni. 

Gajsie 

«Va sans dire» che io li compian- 
go e tento colsolarli, come ‘meglio ‘g0; 
‘ma ti confesso, che sono costretto a 
trarre del tristi e sconfortanti prono- 
stici su quella che può essere la vita 
morale in quelle indecenti ed abbiette 
condizioni. sociali, Che differenza dal- 

le case popolari dell’America del 
Nord! L'operaio di 
be giammai scendere e rassegnarsi a 
uesto tenore di vita. Ed i nostri friu 

lani, come un tempo nel fango delle 
prree. per farsi qualche cosa, per 
‘amore ai loro Cari, vi si adattano, 

10 penso : se- alle. porte della.città si 
Nive così, ma e nel Chaco e al Rio Ne 
ero?... Oh io inalzerei dovunque, 
Italia, dei monumenti a. questi ardi- 
ki; intrepidi ed instanabili pionieri 
della civiltà in questi paesi di coh- 
iuista! 

Opera cristiana e patriottica 

Ma tu mi domandera?: Che cosa. stai 

lo e io mi proverò a spiegartelo. E’ 
li già un mese.e mezzo che mi trovo 
in Arcentina. Un mese ho trasconso 
nella Capitale ; idieei giorni a Rosario 
>d ora, dopo una corsa a Paranà, mi 

‘© Rvvio verso Ceres e Tucuman. Tu sai 
Î the i buoni Parroci della ‘nostra Dio- 

resi mi hanno fatto tenere gli indiriz- 

‘i dei loro fedeli emigrati in questa 
vasta Repubblica. Saprai pure che 

olti di essi e molte famiglie mi han- 
o affidato. delle commissioni delicate 
a compiere in mezzo agli emigranti. 

Indovini subito che si tratta di rin- 
racciare dei «dispersì» 

sampi sperduti della vita americana; 
si tratta di poveri «caduti», cui ne- 

— Gessità uma man: amica RI 
Fegga e. rieonduca all’ amore dei pro- 

‘ri Cari; sì tratta di miseri « diserto- 
sori delle fedelta * coniugale, che io 

-P ento riabilitare... Oh ta don Ugo hai 
im. cuore - troppo Sensibile è troppo 

| buono per non comprendere che qui 
‘havvi um. esercito di fratelli ‘combat- 

enti fha le tristezze e 1 più forti peri- 
«oli della vita, e che abbisogna di -una 

  

iltamente è senz’ombra di orgoglio; 
the questi poveri esuli della famiglià 
ti gono riempiti di. cOMmoz zione e di 

vioia al vedermi ‘e specialmente al 
rie che o conoscevo i loro nomi 

| parlavo loro in nome det loro par 
si toici e delle loro famiglie. 

“l’Quanti ne ho incontrati? Circa 7- 

00 a Buenos AyTes, 200.a Rosario € 
150 a S. Fe”. Sono andato, durante la | 

‘Ittimana, da «barrio» a « barrio » e 
i la «calle» a «calle». - 

  
della sta impa 

  

Ta stampa mi ha anche coadiuvato 
dh: questo lavoro, gesnalan do lav mia, 

su presenza; e. lo $copo. della mia vi enutà. | 
‘elle domeniche li ho raccolti nella | 

Dhiesa, ove.to ho loro o jo ed Ovel 
‘tgfigno pro assieme il Sign 

a, scena 
che anche 

  

el 

eh 3 nipori 
OPE Stranieri SÙ o bi 
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della tua Carnia e,j 

esigenze 

lassù non sapreb-i È i 
i n SULA y 

in 

facendo: colà? Fai bene a chiederme- 

su "questi. 

parole di conforto. Ed io ti so dire 

1 tanto solenne ;e comm 0-|. 

ti ‘ne restarono - simpatteamente s0r- 

presi. Ricordo con vivissima gratitu- 

dine il Padre Valle e il:prof; Cappo- 
nl di Buenos 
Salesiani di Rosario, che si sono asso- 
ciati alle nostre riunioni e ci hanno 
dato tante prove di bontà e di gene- 
nosità. Dei cas: partieolari, dei casi 
pietosi non ti parlo, perchè non sa- 
prei parlarne senza offenderne la na- 
tura intima e delicata. 

Mio Dio che abisso profondo e mi- 
sterioso di lotte, di malintesi, di mbi, 
serie e di lagrime! 

Salus infirmorum 
Ho ‘visitato anche una dozzina dî 

friulani malati e ricordo dei buoni 

vecchi, che baciarono piangendo la 

che loro offergi. Com'è caro al cuore 
di ogni Friulano quel benedetto San- 
tuario ! x i 

I nostri operai, quelli che si trova- 
no qui senza famiglia, purtroppo, per 
molteplici ragioni; vanno poco o nul- 
la alla Chiesa, ma mantengono però 

nel cuore i buoni ricordi della. edv 
cazione religiosa. Auguriamoci che si 
ricongiungano alte famiglie, na 0 

meglio in patria. 
Questo stato. di. lontananza prov- 

visoria fa di loro @Wégli esseri sposta- 
ti, che tutto sacrificano ad un inten- 
so ardore dii 

imigrazione più dolorosa; dall punto 
di vista. religioso ed.io mi ocgupo di 

preferenza di questi. Quelli che sono 
qui con famiglia sono aio ed en- 
trati nella vita parrocchiale, sodono 
anche della stima di questi parroci. 
Ne trovat.che hanno dei figli nei col 

levi e nel Seminario. A Rosarig nel 
Collleeio Salesiano, tali Nardoni ‘di 
Cusa'gnacco, ebbe il To premio per 
profitto e diligenza e lo ebbe dalle 
mie Quel buoni Padri avevano 
voluto che io pure asslistessi alla festa 

e che rivolgessi due parole ‘di «chiu! 

  
, 
Î 

mani, 

Tl vapore va a riva e mi tocca chiu- 

dere. Proga per me. Fattomi esule Wo- 
lontario per amore dei nostri poveri 
emieranti. Quando resto solo, nei lun- 
ghi. percorsi, ‘penso on nostalgia al 
mio focolare, a mia Madre veechia e 
sola. Prega dunque per me. chè lun- 
ga, lunga è ancora la mia missione. 

    

XK 

ini Esplatori Cato 
‘im Vaticano. 

ia scorsa i 10 mila esplora- 

tori cattolici venuti a Roma per il 

pelleg rinaggio internazionale dell’As- 
sociazione dei «boy seouts»'si sono 
recati nella Basilica di S. Pietro per 
assistere alla Messa che il Pontefice ha 
celebrato all’altare papale. 

Gli Esploratori — tremila dei quali 
provengono dall’Inghilterra, dalla Sco 
zia, dall’Trlanda; dalla “Pranbia, dal 
Belgio, dall Lussemburgo, dalla. Spa- 

la Strinzorà, dalla Danimarca e dal- 
l'America — recavano i loro vessilli. 

centrale della Basilica, dietro la Guar 
dia Palatina che faceva ala al passag 
gio del corteo papale. Nell’abside a- 
Vevano: preso posto dirca 20'mila. pel 
legrini. i 

Quando il Papa è entrato nella Ba- 

‘gilica sulla sedia gestatoria; le trombe 
d’argento ne hanno dato il segnale 

suonando l’inno papale. I giovani ‘es 
sploratori hanno fatto al Papa una im 

‘Pponentissima dimostrazione. Il Ponte- 
fice appariva sorridente e commosso 
e agli applausi rispondeva” benedicen- 
do colla, mano, 

Îl Papa è STES, dinanzi all’A% | 

brato la Messa, terminata, la 
impartito la Meade al 
ed, ha fatto! ritorno ‘nei suoi 

menti sempre acelamatissimo. 
e | Nel pomeriggio eli esploratori sono | 

| stati ricevuti dal Pontefice nel cortile 
del Belvedere, Sx quale era stato e- 

retto ‘un riecnissimo 

| apparso sE 
dell’ Inno pol 
sica della 

é rato 

i um camsptalio di ‘alloro e di. 
ene, acclamavano, Presse 

i tefice hanno preso posto Mons: 
| Domini ‘oni, Maestro di Camera, - 

Cremonesi ‘elemosini: ate. se greto; 

‘inerieri 

quale ha   apparta- 

     ri 

Ì 
ì 
I 

} 
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7.30 accolto dal ggiono 
fici, esé guito dalla mu- 

ma, mentre eli 

  

; lun 

p ont 
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A Segr T 

Ayres, nonchè i Padri. 

Immagine della Vergine delle Grazie, 

lavorare, di guadagnare È O “.trdegli Operai Metallungici la mia più 
molto e in breve temipo. Lia loro è 1°e-. 

Don RIDOLFI 

‘pare il lavoro e intanto aumentare i 

{ studi al riguardo sì da poter far sen- 

ona, dall'Asia; dall Polonia, ‘dal-|. 

Essi si sono schierati lungo. la navata. 

tare della Confessione dove ha' cele- 

presenti | 

trono. Il Pava è| 

cia cuno dei o O   tico O ad ‘arte dai. quoti 
diani fascisti alla , prima’ ed incerta n0 

| tizia della diser: ‘azia. ‘A proposito il 
ere Padano» nel numero di Cac cia! ed ‘otti 

  

dinale La Fontaine, Patriarca di Ve- 
nezia, alcuni Vescovi ed il Padre Gian | 

| Franceschi, Assistente senerale degli: 
Esploratori Cattolici. 

Gli Esploratori hanno sfilato dinan 
zi al Pontefice. Al passaggio, innanzi 
il trono, le bandiere si inichinavano: in 

atto di saluto mentre i giovani salu- 
tavano col braccio, << | 3 

Terminato lo isfilamento, eli .Esplo- 
ratori si sono ammassati dinanzi al 
trono papale ed il Papa ha rivolto lo 
ro un discorso, 

" dei SERE cristiani 

Una feed di Don Sturzò 

E’ terminato sabato il. Congresso 
dei metallurgici Cristiani al quale hari{4 
no preso parte i rappresentanti di hen 
27 Stati. 

Dig:ussioni elevate, serene, dotta. 
disamina delle impellenti questioni 
del lavoro e della legislazione mon- 

diale che regola ‘e disciplina i mer- 
cato della mano d’opera. È 

Con un applaudito. discorso dell’on. 
Salvadori si è chiuso il congresso. 

Prima; che l’assemblea si sciogliesse è 
stata letta questa: lettera da Arcachon 
del prof. Sturzo: 

«Caro Salvadori, 

«mando al secondo. Congresso in- 
ternazionale dei Sndarati Cristiani 

viva. adesione. Lastio a te il giudi. 
care dell’opportunità di comuniearla, 
o nìieno, ‘agli amici tuoi operai, e in- 
‘sieme all’adesione mando ji più fervidi 

auguri e voti per la migliore. riusci- 
ta del Congresso. è 

«Non; so se uscirete un po? di te- 
ma sindacale. per ‘affrontare 
quello economico. Ma io credo che gli 

operai metallurgici dovrebber'o coo- 

perare allo studio dei problemi della 
produzione e del sistemi doganali, cer 
Gando di darvi un contributo elevato 

al di là degli interessi particolari di 
classe, pur tenendo presente i giusti 

interessi del lavoro. 

«Sotto questo (punto di vista sì con 
staterebbe. facilmente chè i protezio- 
n'isti, che turbano la economia attuale 
accrescono i costi della vita, accen- 
tuano le tendenze ‘nazionaliste, sono 

dannosi in ultima analisi tanto alla 
classe ‘operaia, che alla stessa indu- 
stria. Comprendo che questo è un tet- 
reno che .seotta, si dice che così gi 
dannegcerebbero il lavoro e l’indu- 
stria nazionale, per un idealismo in 
ternazionale irraggiungibile e purtrop 
po questo banalle pregiudizio tiene gli 

uni degli altri diffidenti i rappresen- 

tanti dei vari paesi riuniti sul terreno 
internazionale. Ma come è mai poss: 
bile far discendere il costo della vita 
e intanto aumentare le tariffe dopa- 
nali? E come è.mai possibile. svilup- 

costi degli oggetti lavorati? 
«Sarà però assai utile ‘iniziare gli 

tire la voce degli operai delle varie 
nazioni e delle varie tendenze. Allora 
certe tolleranze socialiste per il pro- 
tezionismo di qua e di là della Mani. 
ca non sarebbero posti nè tollera 
bili. 

«Con la maggiore simctba e. Gor- 
dialità credimi Ò 

LUIGI STURZO. 

Il giovane fascista di Perugia 
non fu assassinato 

de ED seguito. ‘alla morte del maestro 
Guido Ugolini, venticinquenne, dece- 
duto misteriosamente lungo il binario 

della ferrovia Umbertide-Città di Ca- 
stelto) la polizia di'Perugia ha mobi- 
litato i suoi migliori agenti per asso- 
dare le vere cause della fine del gio- 
vane. In un primo momento fu detto 
che il disgraziato era stato ucciso con 

due eilpi di rivoltella, alla nuca. per 
randori politici ‘e poi gettato sul bi 
nario affinchè il treno re maciullasse 

ini cadavere, ‘distruggendo le prove. 

del delitto, 

Avendo, però, la néecroscopia eselù 

so le forite d’arma da fuoco, la mor 

te di lui è apparsa dovuta alla lace- 

   razione del fegatb, avvenuta in segui-| + 
to. ad una caduta dalla  biéicletta, 

che fu trovata ad un centinaio dl me 

tri‘dal cadavere. 

Cade così l’ipotesi del delitto ; poli 

  

   

| martedì, Sf eriveva: 

te. 

anche] ” 

{religiosi e patriottici, i   
  

mente fracassato dai colpi degli 

sassini, i quali evidentemente hanno 
dolpito proditoriamente 1l’Ugolini alle 

spalle, favoriti dall’oscurità della not 
te e dalla solitudine del luogo. 

«L'Autorità, informata: del fatto, 
ha prontamente iniziato le indagini 

del caso, operando in breve l’arresto 
di tre persone sospette. 

«I fascisti, come dicemmo, sono in 
preda ad una grande agitazione e so- 
no a stento trattenuti dalle parole 

de 1100 pi ». 

LO STUDIO DEL VANGELO 
Per lo. Stildio: ei la diffusione del 

V angelo il 4 p. p. si adunò un impo- 
nente convegno nel salone del Semi- 
ario Benedetto XV di Bologna. Vi 
‘prese parte attiva un bel numero di 
SO avvocati, deputati, studen 

. Presiedeva l’eletta riunione Mons, 
ha D. Pini. La Presidenza d’onore era 
costituita, da S. Em. il Cardinale Na- 
salli-Rocca. da S. E. Mons. 
da altri Prelati. 

La lodevole iniziativa pyrtì dai « fu 
‘cini» locali, guidati da Mons. Mimmi 
‘loro anima e sprone. Egli tenne la 
prolusione applaudita. Indi parlarono 
successivamente P. Bevilacqua, D. Co- 
iazzi, avv. Corsanego. Sesuì ogni o- 
ratorè vivace discussione con delle 9a 
ne proficue proposte. 

Disse belle parole pure una. signo- 
rina sul tema «I Vangelo e gli asili 
infantili». Dopo il brillante riassun- 
to fatto dal notissimo Pini S. Em. si 
d'sse superbo che la sua Bologna. ab- 
bia dato ospitalità al primo Congres 
so del genere. 

I buoni dei Tesoro 
IN STERLINE E DOLUZRI 

i «L'Amministrazione Postale € Tele- 
grafica è stata autorizzata ad emette 
re. Buoni postali fruttiferi per l’im-. 

lire sterlne di 

Tali buoni non sequestra» 
cedibili sono favoriti da ‘un 

tasso di un interesse annio composto 
progressivo. I progressi saranno 
fettuati ad ogni richiesta presso. qua- 
lunque ufficio postale del’ Regno ri- 
spettivamiente in sterline e in dollari 
insieme agli 255 'esssi maturati; po- 

tranno anche, richiesta dell’ intesta: 
tario, essere A: al cambio del 

la giornata stabilito per i valelia in- 
ternazionali. e 

I buoni predetti sono essenzialmen- 
te destmati a raccogliere il risparmio 
degli emieranti anche per evitare che 

porto ciascuno «di 5 
100 dollari. 
ua #0. 
DL ne 

  

gli stessi rimangano vittime di frodi 
e di speculazioni, 

Militari del 1904 in congedo 
L'ultima dispensa del Giornale Mi- 

litare Ufficiale pubblica la circolare 
che; reca l'ordine di-inviare in conge- 
do dal 1 al.20 ottobre prossimo i mi- 
litari di truppa che risposero ‘alla chia 
mata alle armi della clagse 1904 e che 
avranno in tale epoca pressoshè com- 

piuta la ferma ordinaria di leva. 
Saranno congedati entro 10 stesso pe 

riodo «anche coro che all’atto ‘della 
detta chiamata otiennero il ritardo 
di tre mesi nella presentazione alle 
premilitare. 1 militari di truppa ob- 
bligati alla ferma ordinaria di leva, 
i quali slano giunti alle armi isolata- 
mente dopo la chiamata della classe 
1904 «che ebbe termine il 20 maggio 
1924). saranno. congedati a mano a 
mano. clre SORERTapno Hi mesi di ser- 
vizio, 

HI fonografo ali scuole 
Il ministro della P. I. on. Fedele, 

inviato a tutti i Provveditori 
Studi una circolare che dice: 

«Per mantenere la. disciplina nelle 

«scuolè, per trattenere la scolaresca in 
azcupazioni intellettuali ricreative, per 

x à 

insegnare: il danto e la musica, per e> 

sercitare la. einnastica, il fonografo 

può diventare un collaboratore prezio 
so del maestro intellicente.  Nell’ab- 
bondante produzione discografica sa 
tè agevole. al maestro scegliere | rac- 
conti, le musiche, i canti, delle varie 
regioni d’Italia, e.farne apprezzare la 
ingenua e' primitiva bellezza; gli inni 

le opere classiche italiane, per eserci- 
tare la seolaresca nel canto corale »! 

  

       

U Fi Scopre l'assassino del | | padre | 
Un. certo Bar bero, abit Val-|° 

ladolid, fu assassinato più \annl 
fa in ‘una via della città spag Aa, 
L'assassino, lun «forzato evaso ‘che. ter 
rorizzavà la regione non potè essere! 
rintrabceiato. I delitto ‘era dimentiea-! 
to ‘da ‘un pezzo quando il figlio .del-' np 

l’assassinato | di passi per Mad 

x 

ci “aber 

E. Lodi e 

ef- 

ea
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o è rr si Sia vat DAI A - ' O ARR SV ape E 
Il povero corpo è stato letteral-!!seduto con un amico in un caffè si 

mise a parlare di Valladolid; Senten- 
‘do parlare di questa città un indivi 

4 

cori tratti dal? 

duo. seduto al tavolo vicino si me- 
scolò alla conversazione. I tre uomini 
parlavano amichevolmente quando il 
figlio .dell’assassinato ebbe una intui-| 
zione: —— Non vi chiamate Giovanni? 

— egli domandò allo sconosciuto. L’al 
tro parve sorpreso e rispose afferma- 
tivamente. — Voi siete Giovanni Ca- 
stellar — gridò il Barbero. — Lo sco 
nosciuto balzò in piedi e rovegziando 
i tavoli prendeva ‘la fuga. Però non 
tardava ‘ad ‘essere’ afferrato. Era il 

forzato evaso, ‘assassino del Barbero. 

Sciopero di fornai troncato în 5 minati 
no messi in isciopero per protesta con 

tro il prezzo del pane limitato dalle 
autorità a un franco e mezzo. Non 
un solo fornaio aveva lavorato e la 
decisione dello sciopero essendo sta- 
ta tenuta segreta nessuno aveva potiù 
to fare provviste e 120.000 abitanti 
erano rimasti privi di pane in Boulo- 
gne e net comuni vicini, 

Il sottoprefetto ha radunato i rap- 
presentanti del sindacato fornai ed 
ha intimato loro di conformarsi in 
cinque minnti al suo deereto sul. prez 
zo, del pane, altrimenti la trippa a- 

{vrebbe oecupato i panifici per farli 
funzionare. Di fronte a questo. reciso 
atteggiamento i fornai si sono inehi* 
nati e hanno troncato lo sciopero 

Un ragazzo con due lingue 
 Nell’ospedale di Spalato si trova il 
ragàzzo di tre anni Ilo Bezmiljinovio, 
il Gas ‘ha ricorso ai medici perchè 
possiede, dalla nascita, due) lingue. 
genitori del ragazzo vorrebbero che 
la seconda lingua cresciuta sotto quel 

la normale .e più piecola di questa, 
fosse amputata perchè gli dà difetti 
di pronuncia. 

che l’operazione”“sarebbe letale. 

Irruzione in una bisca a Viareggio 
La Polizia ha fatto irruzione nel 

villino n. 6 in via Giulto Cesare dove 
ha sorpreso una ‘trentina di giuocato- 

ri alle «roulette»; ne sonò stati. ac- 

compagnati al Commissariato una ven 
tina fra cui varie personalità fore- 
stiere, 

genti. e tutto il. materiale da. giuoco. 
Fra i presenti nella villa si trovava il 
maestro Mugnone il quale veniva: ri- 
lasciato perchè non aveva presa par- 
te al giuoco. 

"L'atteggiamento dei Popolari 
e.una dichiarazione dell'onorevole Gronchi 

A proposito dell'intervista conces- 
dall’on. Braschi che*vavrebbe con- 

det che le ragioni della secessione 
parlamentare possono ritenersi esauri 
te e la questione moralé può ritener- 
sì superata onde i popolari rientre- 
ranno alla ripresa in Parlamento, ia 
«Agenzia Nazionale » ha interrogato 
l’on. Gronichi, segretario del erumpo 
‘parlamentare popolare, e autorevole 

| rappresentante del gruppo stesso in 
seno al Comitato ‘dezie, Opposizioni. 
L'on. Gronchi ha dichiaralto ; 

«Sono convinto. che l'intervista ri 
produce per lo meno inesattamente e 
in taluni punti addirittura deforma il 
pensiero del collega on. Braschi. Nes- 
suno dei deputati popalari del resto 
sarebbe autorizzato ad affermarsi in- 
terprete della maggioranza del grup- 
po che non si è più riunito dopo il 
documento del luglio. Il gruppo in 
ogni modo ha sempre ribadito decisa- 
mente il proposito di non scindere la 
solidarietà con tutti eli altri gruppi 
dell’Aventino, coi quali procederà di 
intesa per stabilire l’azione da svol-| 
gere nell’immediatb. avvenire ». 

Ton. Gronchi ha anche ‘aggiunto 
che il gruppo ha sempre espresso la} 
sua denlorazione per le facili intervi: 
ste a cut talvolta si sono abbandonati 

e si abbandonano aleuni ‘dei suoi. e- 

sponenti, : 

VOTBOXD: BO PRI DE PRO x 4 

ITALIA 
%* Il cénerale Gonzaga è stato no- 

minato comandante della milizia. 
*% Dinanzi a Terrasini procedono a:   y:remente i lavori di disincaglio del- 

“Spiof atore «Bari», incaghata 

Gi ita, 

l 

Tx 

SO gio Ila 

  

d'zzati ‘della Marina che. pro-| 

cedono. all’allleggerimento oe nave, 

irasbordandone Te artiglieri e tutto: 

il materiale di bordo. Ì 
‘Il Prefetto di Roma ha diffidato 

1] «Piccolo». Tl g/ornale meridiano” 
nbhlicando ‘il‘de:reto «di ‘diffila serb' 4 

. ì 

vo, 4 Rinvania ixmo sereni, ayendo la. co-. 

A Boulogne sur Mer i forni si era- 

È: 

I medici ‘però credono. 

Si sono sequestrare somme in- 
| nicato all’Accademia, 

sl presi 
Sono all’opera reparti |   

scienza perfettamente tranquilla ed es 
sendo sieuri di non aver mai travisa- 
to la verità e di avere sempre servito 

le mostre idee col prsupposto fonda- 
mentiale di servire innanzi tutto il no 

stro Paese. I nostri lettori ci sono te- 
stimoni dalla correttezza. e della mo- 
derazione. 

* Il sommergibile « Veniero » è af 
fondato a 7 miglia da Capopassero. 
AI cordoglio della ‘Marina; italiana sé 

unisce. quello di tutti i cittad'ni che. 
si inchinano riverenti alla memoria dî 
questi oscuri eroi del ‘dovere periti . 

con la loro ‘nave entro i gorghi del- 
Siculo\mare. 

* In seguito alla definitiva costi-. 
tuzione dell Min'istero dell’aereonauti- 

ca nel colloquio ‘che ha avuto luogo 
a palazzo Chigi tra il Presidente del 
‘Consiglio ed il gen. Bonzani, è stata 
decisa la nomina di Gabriele ‘a’ Atnion 
zio a .generale onorario della aereo=- 
nautica italiana. 

* TI) corso pei giornalisti cattolici 
è stato brevemente rinviato per ra- 
gioni di opportunità. La data non è 
ancora stata fissata. ; 

* Là requisitoria nel processo Mat: 
teotti verrebbe, seconido informazio- 
ni giornalisti he, prossimamente pre- 
sentata. 

% S. A; R./la Principessa Mafalda, 
celebrerà il. 23 corr. le sue nozze @0f 
principe d’Assia. La cerimonia si. svol 
gerà nel castello Reale di Racconigi. 

ESTERO 
* Il dirigibile gigante aînericano 

Shenandoah sorpreso dalla tempesta ‘è 
caduto nei pressi della Georgia, fra- 
cassandosi al suono. 10 morti ed una: 
quindicina di feriti. 

* I mendicanti di Lodz hanno te- 
nuto una riunione di protesta contro 
un decreto municipale che proibisce 
la mendicità,e promette ai mendican- 
ti un sussidio. Un gran-numero di va- 
gfabondi ha circondato il palazzo di 
città, dich'arando che avrebbero ini 
ziato lo sciopero. Il sienficato di que- 
sta ‘minaccia non era molto chiaro: 
perciò essi hanno aggiunto che si 

propongono di chiedere l’elemosina 
con: maggiore insistenza nelle princi- 
palî arterîe della città. 

* L’accademico Fersman ha comu- 
‘delle Scienze 

che il scollovo Liabuneew, capo di una 
spedizione dell’Accadem#a, ha trovato 
sulla costa d'icidentale del Mar Bian- 
co il minerale ‘più raro ddl mondo e 
cioè l’uranio. 

* I giornali svizzeri. annunciano 
l'ehe il ministro delle Ferrovie .italia- 
ne ha proibito, dal 1 sennaio 1926, 
l’entrata in Ttalia di vageoni ferrovia- 
ri con: illuminazione a gas. 

Fatti e commenti 

  

I natali e l’opera 
di “ Louisette,, 

Priînà della rivoluzione soltanto i 
nobili erano decapitati colla scure- 
ma bisognava spesso rifarsi più volte - 
de Thon non fu finito che al settimo 
colpo. L'assemblea costituente ‘ del 
1791 stabilì l’eguaglianza di. eseeuzie- 
ne e cercò il mezzo di diminuire le sof 
ferenze al giustiziato. Il dott. Guillot 
tin propose la decapitazione a 'mae- 
china, senza dare il piano di nessuna 
‘machina, nè aleun nome, nè forma 
veruna. La proposta però fu aplprova- 
ta, e nelle canzoni del tempo fu chia 
mata ghigliottina ta macchina che do 
veva e:sere antora inventata. 
‘Il comitato! di legislazione della Co 

stituente . | preoceupandosi vivamente 
dei ‘mezzi d’esecuzione della lesve 
Guillottin, si rivolse ad un chirurgo 
celebre, Louis, il quale intcarcò un mee 
canico tedesco. Schmidt, di costruice 
sui disegni ch’egli fornì ; la macchi- 
na. Questa, provata a Bicètre su al 
cuni animali fu ‘adotizia e costò 84° 
live. Così la « Louisette.» funzionò per 
la prima volta il 14 aprile 1792 quan 
do Giacomo Pellettier, bandito famo- 
so, fu- giustiziato. Vi assistette «una. 
folla: enorme attirata dalla novità del 
suppl'z10. Il 21 agosto ‘1792 ebbe luo- 
gio la prima esecuzione politica : quel 
la del realista d’Augremont,. Da quel 

      

    

giorno al 28 luglio 1194 furono ta- 
vrl'ate. 2695 ke ste! 

Gli scherzi del... Proto.. 
‘ Un giornale che faceeva.l’o ppositore 

e da poco è stato presò da. uno. sv 

seerato anfore per. il partito dia 
te, forniva. ai lettori, fin da martedì 

;,l settembre (si ‘noti la data); questa 
interessantissima A sotto HH. tl- 

toto « Le. elezioni-a: Cat tania di 

«la cda a imban dusfa. 

   



  

   

     
     

  

   

      

      

      

   

  

    

   
   

   

    

   
    

      

    
    

    

  

      

        

    
   

   

    

   

  

   

  

   

    

  

   

      

     

  

     
   
   
      

  

    

    

   
    

   
   
    

    

   

    

          

   

     

  

   
   
   

       

      

   

   

      

  

   

    

       

  

    
   

      

   

  

    

   
   

   

  

    

   

      

   

   

    

   

   

  

   

    

   
   

    

   

  

   
     
   

   

    

   

  

      

    

      

    
   

   

  

   

   

    

  

   

   
    

       
   

        

  

    

“IL FRIULI, 

  

       

  

IL FRIULI 

“ha inviato agli abbonati, amici e lettori le schede di 
v Paro 

sottoscrizione. Occorre provvedere a sistemare definitivamente il bilancio del set- 
9 timanale, che porta la parola della fede e della costanza, nell’ aspra battaglia che la situazione impone ai fedeli dell'idea Cristiana Democratica 

Rispondano subito e tutti. Militi d’una santa idea sparsi in ogni centro, fate che Pappello non sia vano. Ciascuno contribuisca con fede e con slancio ad assicurare la vita 
a questo modesto e battagliero foglio. E’ un dovere che deve essere sentito da quanti uniti da una fede per combattere le barriere del male, sanno quale sia l'ausilio e l’ apo- 
stolato della stampa. Aiutare e subito IL FRIULI ecco il ‘compito che nessuno potrà esimersi, oggi in special modo, senza sentirsi rimordere la- ‘coscienza. Aiutarlo subito. 
  

  

Grandi manifesti murali recano i no- 
mi della lista ufficiale dei candidati al 
consiglio comunaie. Altri manifesti re 
cano la riproduzione di telegrammi in 
Vviati da alte personalità fasciste, I 
partiti avversari hanno lavorato atti- 

vamente per la conquista del consi- 
glio comunale, Nessun incidente si è 
verificato. L’autorità di P_. S. aveva 
preso straordinarie misure per il man 
tenimento dell’ordinie pubblico. Pat- 
tuglioni di carabinieri e militî tutta 
la gîornata girarono nei varî quartie 
ti. per evitare assembramenti o inci 

denti. ‘Molti discorsi sono stati pro: 
Îmunziati in diverse piazze. L’on. Car 
nazza ha sostenuto un brillante con- 
tradditorio. La chiusura delle urne è 
avvenuta alle ore venti. concorso de- 
gli elettori è stato notevole. Durante 

Ja notte, non appena si sparse la no- 
tizia della vittoria del partito fasci- 
sta, furono organizzati dei cortei pa- 
triottici. che percorser> tutta la città 
Nessun incidente degno di cronaca ». 
"Ora l’unico incidente degno di ero 

naca tra questo; che le elezioni di Ca 
‘tania non erano ancora state, perchè 
fumono fissate domenlica kpi. settem- 

bre, vale a dire otto giorni dopo che 
il giornale aveva pubblicato l’esito, 
Come ila fantasia del giornale ab- 

‘bia tanto lavorato da vedere bandie- 
re, discorsi, pattuglioni, 

x 

ria e cortei politici è cosa che solo la 
grande fede può giustificare. Quando 

ci si mette di mezzo l'ideale suecedo- 
no cose di iquedto genere, a meno 
che... non sl abbia voluto dar la cau 

sa sl proto per un suo eccessivo ze- 
lo! 

ll Crocefisso nelle scuole 
Il «Corriere della Sera» pubblicò 

la seguente lettera: 

«Signor Direttore, 
. fil è ripetuto anche in questi gior- 
ni che il fascismo ha introdotto i Cro 
cifissi nelle scuole. Si tratta di un’af- 
fermazione assolutamente inesatta. 
Per non risalire più oltre, l'obbligo re 
lativo fu stabilito con il regolamento 

19 ottobre 1895, articolo 86 (27 anni 
prima della marcia su Roma). Solle- 
vatosi un dubbio în proposito, l’ob- 
bligo stesso fu riaffermato dal Con- 
siglio di Stato con parere del 3 mag- 
gio 1907. E che le cose stessero così, 
l’aipprese il 
di Vercelli, una delle, zone, cioè, do- 
minate dal socialismo, il. quale, per 

aver fatto rimuovere il Sacro Segno, 
fu condannato in tutti ì gradi di giu 
rnisdizione (Pretura, Tribunale e Cas 
sazione) don: sentenza 30 marzo 1921, 
imolto prima, cioè, della marcia su   

urne, vitito- 

Roma. di 

SI Avv. Paolo D'Onofrio » 

  

LUSCIARI 
(AI santuario di M. Luseîari) 

GRABEN 
stai 
ur 

Impressioni di 

...0 Dunque si va, o non si va?» 
Era questa la domanda che ognuno 

di noi faceva prima. a sè stesso e poi 
agli altri, guardando il cielo pa, 3o ras- 
seurante... 

Ma era: stato deciso di andare da 
tanto tempo: era un giorno atteso con 

tanta ansia ed i giovani avevano ri-| 

sparmiato a poco a poco quei bene- 
detti quattrini con tanti piccoli sacri 
fizi e rinunzie!... 

Si doveva perciò partire a qualun- 
‘que costo e partimmo! Le due vettu- 
re ansavano spasmodicamente quasi 

presaghe della fatica enorme che do- 
vevano compiere : ma il Mro respiro 

era sano, era robusto come quello dei 
quaranta gfovanotti che sorridevano 
perfino. negli occhi... Un churià» 

» spaventoso, che chiama fuori nella 
piazza quanti stavano facendo il ki. 
To ‘in santa pace, è il segnale della par 
tenza. Nella vettura prima, di lusso, 
verniciata di frekeo, una Fiat magni- 
fica, s'ede il Comando Supremo: 1’as 
sistente Ficel, il Presidente ed. il Con- 
siglio del Circolo Giovanile. 

Nella seconda, una 15 ter colossale 

stanno pigiati una trentina di soci, 

- A moi l’aria libera, la strada aper- 
«ta... ad essi il «tabaeco»!... La par- 
tenza avvenne in punto alle 14 di quel 
sabato di luglio, che resterà sempre 

| -Ainapresso a caratteri di diamante nella 
‘ mente di tutti noi. 

Una prima tappa a Venzone, alla 
bella cittadina medioevale, dalle vie 
strette e tortuose che hanno un’aspet 
to veramente pittoreseo. 

La Chiesa è meritevole d’essere vi- 
sitata e così pure la Cappellina di $. 
Michele, dove si trovano .i cadaveri 
mummificati, 

, In mancanza del Rev.mo Pievano,   che avevamo incontrato per via, fun- 
ge da cicerone l’Ass, Eccl, ed una 
buona donnetta, del. paese, la moglie 
gel sagrestano. 

Lezione morale della visir c«At- 
tenti o giovani di non mummificarvi 
spiritualmente, come ‘tanti della vo- 
stra età; ma invece abbiate vita, sem 
pre maggior vita e sviluppo intellet- 
tuale, morale e religioso ». 

Un po’:si medita seriamente, un 

po’ si ride, perchè c’è anche il caso 
di ridere talvolta nelle stesse cose più 
serie... e poi un salto in mag:hina @ 
via. dE 

Per dove? Attraverso il Canale del 
Tagliamento per poco e poi del Fella 
sulla bella strada, larga, spaziosa che 
costeggia la ferrovia, ora a.livello, 
ora in basso, in mezzo a panorami 
pittoreschi che diventano sempre più 
yarî e più attraenti, man marto che da 
la stazione. della Carnia ci si inoltra 
mel Canale del Ferro. 

A. Chusaforte c’è un amico: anzi 
due: l’uno soldato. degli Alpini soeio 
effettivo del Ci:dlo, l’altro il Parro- 
0. Perciò si impone un « alt » ed una 
Visita affrettata, da veri: sportmans. 

Si va a;prendere i] primo in Caserma; 
l’altro in Canonica. Il capitano è ‘co- 
stretto ,a dargli un. breve permessì. 
Ai Somducono entrambi in piazza: (sl 

caricano sugli auto 6 via... almeng 
per un tratto. 

Come è bela la vita quando sì sa 

    

sario per la retrogtardia 

  

un tarcentino 

vivere! Come è bella la fratellanza di 
| fede e di ideali! 

A. Pontebba; ill cielo si oscura. Che 
voglia proprio piovere dalvvero? Ep- 
pure qui ci si deve fermare. 

Ci attendono, i rappresentanti del 
Toeale Ciweolo Giov. ‘ed i confratelli 
della Conferenza di S. Vincenzo de’ 
Paoli e poi molti saltri amici di Tar 
cento, che ci danno l’assalto e ci por- 
tano prima in casa, poi alla sede del 
Circolo. Un ricevimento davvero uf- 
ficiale con discorsi d’ovcasione e brin 
disi clamorosi. Mancava solo il earis- 
simo confratello dott. Sotte: ma, lo 
giuro, che se non fosse stato impedito 
dall’esercizio della sua delicata prto- 
fessione, sarebbe venuto lì a costo di 
rompersi l'osso del collo. 

Ma bravo, sig. Parroco, bravi ami- 

Gi di Pontebba, ormai fra Tarcento e 
quella eletta cittadina non vi sono s0 
lo i fili del telegrafo e del telefono, 
ma anche quelli di un vincolo e di una 

simpatia particolare... Ci siamo com- 
presi e ci siamo amati! Grazie a voi! 

E” venuto un po’ tordi: sono le 18 
incomincia a cadere l’acqua a grossi 

goccioloni: bisogna partire: altrimen 
‘tl‘come si farà nella stessa sera la sa 
lita del monte Lugziari? Un addio for 
midabile a Pontebba e via a precipi- 
zio sulla strada li Tarvizio, nella val. 
lata più larga, attraverso i paesetti 
italiani sì. ma dalll’aspettò completa- 
mente tedesco. Siamo a Camporosso: 
dove fermare? Ci attende il Parroco 
all’albergo della, Posta. 

Un pingue signore dall’agpetto gen 
tile si avvdeina come persona amica 
ed in buon italiano ci dice: è Sono 
loro gli ospiti graditi? ebbene pren- 
dano posto e stiano alleeri perchè si 
trovano in ottima compagnia ». 

Chi è costui? pensiamo noi. E’ il 
proprietario del bell’albergo alla Po- 
sta e nientemeno. che il Sindaco, del 
paese! 

Quanta cortesia! Noi ringraziamo, 
mett'amo le vetture a riposo, faccia- 
mo una refezione solenne e poi ci di- 
sponlamo subito per la salita. 

Signori Esploratori a voi l’ardimen 
to: a voi il raggiungere la mèta pri 
mi fra tutti: a vi preparare il naces- 

lassù «sul 

bel.ntonte! Ma e la pioggia? Signori 
quiei; non c’è ‘più; Iddio ci vuol bene: 
un tramonto d’oro: piove invece sul 
bel suolo della Patria Friulana. Noi 
siamo fettei!... Il gentilissimo sig. 

Parroco ci accompagna fin sulla via: 
a noi resta di inemp&:arci per la diffi 
«cile salita mulattiera: prima per pra 
ti erbosi, poi fra boschi immensi di 
meravigliose conifere. 

Il povero Ass. Ecel., che da un gior 

te era digiuno per indisposizione, sì 
sente affranto ed a mezza via è costret 

to, in mancanza d’altro, ad affronta 
re una pagnotta «amica» e così si 
«dà coraggio su, su, fino alla vetta. 
Intanto non sì |sente più che ad 

ansare-affannosamente : i ciralecci son 
troncati: ma l'allegria c’è, per bac- 
eo! in fondo al ewore: tutto d’intorno 
è silenzio e pace e lassù nell'infinito : 

«ile stelle ridono 
vaghe del nitido 
speglio sereno!» 

sindaco di ‘Trino, in quel 

| missione tra gli Emigranti in Argen- 

‘ne ed entusissnao. 

  

Alle ore 21.30 anche i più poltroni| 
della compagnia hanno raggiunto la 
Vetta: ma gli Esploratori vi si trova- 
vano da-oltre un'ora ‘ed avevano già 
intonato il loro canto giulivo che si 
spandeva per tutte le vallate: 

«Passa la gioventù... 

«Mamme suard ate 

«è vostro vanto questa primavera: 

«Passan le squadre 

“««pssano i drappetli 

icgli ‘esploratori tutti son fratelli: 

«« Volan per l’aria le fanfare i canti; | 
« Giovani esploratori, Avanti! Avanti! 

(Continua), 

Domani potrebbe essere già troppo tardi.   
semenza 

eretto 

mg Reduci Friulani a Roma 
. Mercoledì som partiti alla volta di 
Roma 56 rappresentanti delle sezioni 
friulane dell’Unione Reduci, ‘con jle 
bandiere, uniti alla rappresentanza 
del (Comitato Provinciale, 

Oggi, domenica, alle ‘ore 13 tutti ‘i 
reduci che partecipano al 4.0 Congres 
so Nazionale renderanno omaggio con 
‘tutte le loro bandiere ‘alla Tomba del 
milite Ignoto. 

A questi vecchi ‘combattenti del 
Carso e del Grappa, a questi ‘umili 
artefici della Vittoria, affraitellati e 
riuniti nella Capitale d’Italia, «il     Friuli» invia il suo deferente saluto. 

  

    

  

S. a di Nog. - 

Il Bollettino della Filologica pub- 
bilica!: 

Neppure un mese ci divide dalla 
«Sagra» annuale della Società Filolo 
gica Friulana, sagra che, quest'anno 
per deliberazione del precedente Con 
gresso, avrà luogo a S. Giorgio di No 
garo, uno dei centri più importanti 
dellla ‘Bassa Friulana, noto anche per 
la proverbiale ospitalità dei suoi ‘abi- 
tanti, i 

La data fissata è la domenica 27 
settembre, data riconosciuta o0ppor-. 
tuna e dal Consiglio della S. FP F. che 
l’ha ‘scellta e dal Comitato di S. Gior- 
gio che l’ha accettata. 

Poichè bisogna tener presente che 

a S. Giorgio si lavora fin d’ora col 
miagigior entusiasmo;; infatti in una 
riunione dei numerosi Soci del luogo 
è stato nominato un piecolo Comitato 
coll’ificarico preciso di provvedere — 
d’arieordo colle Autorità Comunali e 

colla Pregidenza della « Filologica » 
— per la migliore rituiscità ‘della festa 

friulana. 

Alla testa del Comitato esecutivo 

stanno i sigg: co. Percoto e di Bert, 
che tante benemerenze si sono già ae- 
quistate presso la. Società; non v'è 
dubbio quindi che la « Sagra Friula- 
na» di S. Giongio lascierà un ricor- 

do profondo in quati soci e non sodi 
— ‘a centinaia, a migliaia — non man 
cheranno di piarteciparvi. 

A suo tempo. a mezzo del manife- 
sto ufficiale e della stampa friulana 
— sampre tanto gentile verso la « Fi- 
lologica » — verrà reso moto il pro-   gramma definitivo della giornata. Pos 
siamo assicurare però che esso non sl 

tie 

La Missione di Don Ridolfi 

i ‘in Argentina 

Il nostro Direttore attualmente in: 

tina, ci manda da quella lontana Re-: 
pubblica 'tre lunghe lettere ove dà no: 
tizie di molti friulani stabilitisî colà. ! ‘ 
Ha visitato le colonie ‘di (Bertiolo, Re-. 
sia, IMontenars, Artegna, Avaglio, Car 
pacco, . -Pantianicco, 'Bugnins, Faedis,' 
Avasinis, Peonis, S. Maria la ;Longa,' 
‘Tolmezzo, Codroipo, Camino idi Co-: 
droipo, Flambro, Varmo, Tarcento, S. 
Margherita, Moruzzo, ‘Torreano, (Ge 
mona, Sampeclio, Rualis, Premariac 
co. Percotto. S. ‘Lorenzo di | [Sedeglia- 
ro, Sedegliano, Magnano, . {Billerio,! 
Latisana, Ronchis di Latisana, Carpe- 

neto, Digano, ecc 
Ovunque fu jaccolto con gratitudi 

Ci scrive che ‘opera’ qualificati ‘C0- 
me muratori, falegnam*, fabbri, car- 
pentieri, ‘troverebbero occupazioni 
‘ben retribuite. ‘Non ‘così i {braccianti 
di cui )ce n’è fin troppi e male retri- 
buiti. Ci avverte voiì che l'Argentina 

li e ci prega di scongiurarli a non par 
tire perchè ‘andrebbero incontro | (ad. 

amare delusioni. 

EMIGRAZIONE INTERNA DEI FRIULANI. 
Appunti e rilievi sociali di un viaggio 

Un amico del Segretariato ha invia- 
ta al benemerito Istituto la seguente 
lettera che crediamo utile ‘pubblicare; 1 
integralmente. 

« Coll carissimo amico di Wal: Bia- 

sutti di Mortegliano seorribandai un 
po’ da Milano a Torino. Non per di- 
vertimento, nè per studio di cose s0- 
ciali. Ad altre persone e più compe-   tenti questo compito. La corsa aveva 
per mèta la visità ai nostri operai 
gvaglionati da quelle parti. 

Prima tappa fu Milano. I nostri. 0- 
perai preavisati convennero al Risto- 

Segetaiato del Popolo di Udine 

  rante dell'Opera Cardinal Ferrari fe- 

VI° Congresso annuale 
della “Filologica Friulana ” 

  

27 Settembre 1925 

  

scostert, sostanzialmente dal seguente 
schema, compilato dall Comitato di S. 
Giorgio, d’accordo con la Presidenza 
della S. F. F. Fedolo : 
Ore 9; Arrivo dei Congressisti, ri- 

cevuti dalla Banda cittadina; 
Ore..9.16: pisprrinento in Munici 

pio - Vermouth d’onore 
Ore 10: Congresso oditta unica), 

Discorso uffic'ale tenuto dal prof. Ugo 
Pellis. Relazione annuale. Elezione 

del Consiglio. 
Ore 13: Banchetto. 
Pomeriggio: Visita al porto di No- 

saro e allo Stabilimento della « Mon- 
tecatini ». Eventuale cita facoltativa 

Marano Lagunare. 
Sera: Recita della Compagnia Dia- 

lettare Udinese ‘della S. F. F. La re- 

7, 

cita avilà luogo all’aperto; in caso dii 

cattivo tengpo in locale chiuso. Cori 

friulani. 
Per i trasprti Ud'ne-S. Giorgio di 

Nogaro e viceversa (ritorno dopo la 
recita, serale), verrà provveduti con 
un treno speciale, 

da Udine alle ore 8 è sarà di ritorno 

verso le 24. 

Ci. viene pure assicurato che il Co- 
mitato . Sangiorgino viole rendersi | 

«famòs» sopratutto con. l'allestimen|. 
to del banchetto sociale — e di ciò lo 

lodiamo. 
La quota fissata — © ques sto in via 

I.definitiva — è di L. 18. 

Le ades'oni e le quote possono es- 
sere inviate fin d’oma alla Segreteria 
della; « Filologica » (Udine, Riva Bar 
tolini, 3), non più tandi del 24 cor- 
rente, meglio se accompagnate dal re- 
lativo importo. 

DT IERI FIDI a arene ma 

momenti la vita dell lontano paese @ 
i traverso l’anima del loro sacerdote. 

Ci dissero delle condizioni. che Toro 

sono fatte. Soddisfacente il salario, ll 
vitto vien fornito «dalle trattorie a 

i prezzi convenienti, ma Valloggio... In 

quella città che s’alllarga ogni dì più, 
sotto il flusso dell’orb che vi affiuisce 

da tutta VTalia, non c’è alloggio per 

i nostri emigranti. Questi friulani so- 
ho a tutti preferiti per la loro onestà 

| capacità tecnica produttiva, e sono ri 
conosciuti come fattori di ricchezza. 

Peccato sol che lasci alquanto desi 

derare Paquarti leramento specie dall 

stri emigranti in Patria. 

età concesso dalla! 

| Direzione delle Ferrovie che partirà   
lic'ssimi di rivivere, anche per brevii   punto di vista igienico. Molto si. po- 

trebbe e dovrebbe fare perì miglio 

rare il trattamento anche in questo 

i degli operai pur. così riliercati ed ap- 

prezzati. A noi basta aver richiamata 

l’attenz'one. 3 

Si passò quindi a Biella. Qui sono 
| una, sessantina. di fornaciai di S. Ma- 
Wa di Sclaunicco che dormono sopra 

le cataste dej mattoni! E quando ci 
mostravano queNe lettiere, dai loro 

occhi scendevano le lagrime... Come a 
Milano, pure qui il giubilo dell’incon-| 
tro fu tosto smorzato dalla visione di 

non è vaete ner emigranti intellettua | tanta umiliazione e pena cui sbno co- 
stretti i fratelli nostri. 

Prima di montare a Biella sbstam- 

mo,a Vercelli. L’Opificio Aclastite — 

ove si lavorano le corna e le mghie 

dei bovini — ha preparato un bellis- 

simio convitto in ridente pos zione per, 
accogliervi 200 operaie friulane. Tro- 
vammo e il alvoro e le sale di lavoro 

igienicamente ottimi, bunmo il salario 

che vien corrzposto, tutelata la mora- 

lità delle figlie che vi vengono collo- 

date. un pio’ deficiente il recime di 

nutrizione. 

L’ulltima vigita ad uno stabilimento 

della « Soie » a Ivrea. L’Opifieio , è lam 
bito dalla Dora. E°. posizione saluber 

rima; Si sviluppa in una serie di salo- 
ni grandiosi, ventilati, pieni di luce di 
vita. Lì denti ro son migliaia di ragaz: 
Ze che vengono manipolando la seta! 
che gli operai hanno dalla cellulosa |   

fatto raccogliere nelle bobine. Sopra 
l’opificio sta il bellissimo Convitto, do 
ve, sotto la custodia delle ottime Suo 
re, son collocate gran parte delle no- 
stre operate friulane. Le trtovammo 

ben ‘mutrite. falici. Appunti e rilievi 
sono già sbusati in parte dialla rela- 

zione di altri però convien riferire 
preavvertendo che ad. alcune conclu- 
soni s'an$o giunti procedendo da al 
tre persone. 

1. Le imprese edili e di stern 

to non provvedono alloggio agli ope- 
rai. È 

2. Non è sempre curata negli stabi 
limenti «ctperai femminili la separazio- 

è fe . v 

ne degli elementi convittuale da quel 
lo libero ‘0 ‘esterno e perciò resa più: 
difficile la tutela della moralità. 

3. Il regime alimentare non corri 
sponde sempre alla somma di lavoro 
dato dalle operaie ed alla Toro futu- 
Ta missione. 

4. I salari dovettero — in qualche 
luogo — essere aumentati in ragione! 

| del Lavoro di ddl maggior profitto che le imprese 
[traggono dalla mano d'opera friula. 

Ta, 
Ed ora a conclusione ci facciamo 

ad esporre alcune proposte che — for 
se — Studiate e tradotte in atto pos- 
sono giovare al migliorare le condi 
zioni e a valorizzare l’opera dei no- 

à 

1. Ogni Parroco sia invitato a dare 
nota al Segretariato del Popolo della 
precisa località dove sbon do) gli 

  

  

    

operai della parrocchia e della. pro- 
fessione che vj esercitano, 
SD Segretariato o direttamente 0 

a mezzo dei Segretari competenti de 
l’Azione Cattoli:a inquisisca sulle con 
dizioni ‘morali, finamiziarie, igieniche 
che sono fatte agli operai ed cr 
nostre. 

3, Segretariato, ‘dalle mprelli 

ottenga — fin dove è possibile — il 
diritto di collocamento. Necessario 

questo per varî motivi. di 
a) per togliere al parroco — ell 

ordinariamente pervengono le richie. 

ste di mano d’opera dagli impresari 
ed industriali — ogn! responsabilità 
dervante dal collocamento, di cwi non 

possono più evidentemente controlla 
re le condizioni; 

Db) per eventuale ed efficace tute- 
la specialmente dellle operaie, che, re 
clutate nel convitti, non possono es 
sere akcritte a organismo sindacali. 

4. Il Segretariato inviti a collabo 
rare nel senso di; cui sopra le Unioni 

Bergamo, Brescia e di 
tutte le provincie del Veneto che of- 
frono il magigior contingente all’emi- 
grazione interna. 

Lo studio e l’eventualle applicazio 
he delle ‘indicate piioposte incombe 

anzitutto al nostro Segretariato per 
chè, come giù fu detto, l’elemento o 
perario ‘friulano sia maschile che fem | 
minile è per le note ‘caratteristiche. 

me il più redittizio, 
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Bevude l’aghe Pudie 
e il caratàl lavàt 
o soi tornàt a clase 
un fregul rimontàt. 
Letòrs, o hai dit un fregul 
parcè ehe cualchi pegie 
sot. la me scusse vegie 
si fas imò sintì. 

Varès propri. bisugne 
di fami sodferà 
e tornà un ipòe plui ZOvVin 

par serivi e par Timòà; 
se no, l’è tant difizil, 
passitis ì ‘cinquant’ ans, 
di doprà ben i argains. 
che ocorin par fa viars. 

Ripèt che l'è difizil 
parceè ehe tane” letòrs 
che pa la neutre stampe 
no dàn nè béz nè onòrs 
son bravs di fa la critiche 
se un viars all scampanote, 
se o conti cuallchi fote. 

 opur se o tocl il tast, sa 
Cun dute la prudenze, 

di tanti  zovenotis 
che zirin la Calabrie 
completamentri crotis.. 
« Vés serit, Zaneto, avonde 
«cuintrî lis signorinis; 
«lalssàlit, lassàit puarine, 
«ehe puedim tirà fiat. 

«Si met ducuant in mostre 
«nel secul dell progress, 

.  «sarae soltant proibide 
« l’esposizion ‘dei vuess? 
‘«Sa van. tabarossadis ‘i 

« lis grassis e lis secis ‘ 
«no mostrin lis lor pecis 
« — L'ha dìt il «Gazetìn», 

tot chest aspiet si devi 

par fuarze daj resòn 
e sore dutt condludi 
che il nestri Fillpono 

«a l’ha bon nàs, che insumis 

sedi 
Matia 

AVA IIC SII SIIT OT ITA STO ATI ITIERIORIII 

Par une Italie plui pure 
POESIE DI ZANETO 

  - la mode nus fas viodi - 
. ce che si stente ‘a erodi 

se il cuarp a l’è cuviart. 

I Vescui, fin il Pape . 
ducuane’ e han flagelàt 
liz feminis m'odernas 
che metin sù il marciàt, 

>». cun dan de l’inocenze, 
di erbdie feminîl 
e a um presit cussì vîl 

: vènidin i! lor onòr. 
À Graido par esemipli 

‘e forsi angie a Vignesie 
lis damis e han coragio 

di là parfin in Glesie 

‘come che van al bagno, 
«ehe al sevi ciald o frét, 
‘un cotulîn a rét 

e il rest dut quant a slass. 
Lagù pur-trop s’ingrumin . _* 

nostrans e forestîry 

par smondeà. la crodie 
e abandonà i pinsîrs 
de vite quotidiane :; 

si mangie, trinche e nade 
par vele plui sallade 

‘e slizerì il talcuìm. 

Passado la canicalle 
z1ràùchin indaùr 

cu la lor piel rustide 

“e sassinàt il cîùr. 
« Su Visole di Grao 

ce tante porcarìe 
he lasse »l’Ongiarie 

ne la stagion dei bàins, 
Todes’cis e Slovaihis 

  
  

   

    

no han plui nissùrn ritegno... 
Se cu lis lor tiracis 
restassin tal lor regnò.. 
No corri atòr ‘par Grao 
cun borie, cun baldanze 
seguìnt la erote usanze 
dei mues che no han cervièl. 

No vino cà in Italie 
avonde ce netà 

cence che i mugk e tornin 
ca dentri a. “mpastanài 

Pazienze in*timp di vuere 
deprà iciarte veline | 

par fa la cotuline 

e taponà i puars VUuess. deg 

Si sa che in ta che volte <FA05 
sfuarzadis da miserie 5 
tacàvis sù ches cotulis. 
no m'igo par tristerie.' ©. 
Batìnt i dine’ plombavis 

a roseà in Friùl 
e nus fasevis dl... ; 
cumò nus fis dispièt. 

Isal nissun articul <A D 
nel libri de lis lèz 
par condanà lis storis 

“e ilur cent mîl difièz? 

Lia, int civî, cristiane o 
emi sie, congreèss lavore. 
sperànt di rivà adore Pe 
di mejorà 1 costums 208 

E fa un’Italie pure 
‘cence ches porcartis ;, 
di: libris, sìigaretis, 
di prosis, di ‘poestis 
cal publiche a Firenze» 
il eavalîr... Nerbin 

che al fas il birichìîn 
x . . , CRE de 

sul quatricent e vine ; SEI 

Cence che marcanzìe 

di sfueis; di cartolinis, 

di tangos, di comediis, 
di modiz pariginis, 

di cinis, di teatros, 

d scenis, di pituris. 

di stoes e di aventuris 

che fasin spasimà, 

Che vuastin, che sassìnin, 
‘cul meti dut a nùt 

e semenà zizanie, 
la nestre zoventùt, 

che reste instupidìde, 
che sint, che: lei, che viòd 
lis poreariis, ne eròd | 
di tocià il cîl cul dét. 

Cialàit, squadrait ciarts 40vins 

«e son, bielaà invegits poli 
no han pi nè "‘l cuarp nè l’anif 
son -hiel a vual scunîts, 
Muse inigris pade e palide 
atòr dai voi dos fuessis 
è tiràts su.di cuessis 
van vie gubitànt, 

Ormai son stufs di vivi, 
provin la cocainé 
che pai purcits devente 
un'che medisine. 
Finide cheste prove 
ta lor etàt plui biele 
un colp di nivoltele 
jù mande- cià-dal-diaul, 

  

Metinsi due” d “acordo 

‘a bati cuintri 1 tràfies 
di ‘tane’ che uè spicùlin 

cui trues plui pornogtfafics. 

:Purifichìn 1'Italie, 
I) so purissin cil 6 

ho us parial che al domandi. 
un popul plui gentil! 

    

  

    

   

‘ch’esso offre, dovunque preferito co-. 
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l'autorità ecclesiastica. 

  

“Gronache 
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del Friuli | 
PETIT TIOIDARA “I IVA TIPO SI PT RIOT 

    

Per l'acquedotto del Cornappo 
Il (Consiglio Superiore dei ‘Lavori 

Pubblici ha espresso parere favorevo- 
le all'acquedotto consorziale del Cor- 
nappo (Comuni di Tricesimo, Cassac 
G9, Segnacco ie Treppo Girande). 

Spiro che il Javoro a) in bre 
ve ultimato. 
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| Giovani (altoliti Fina 1 Roma 
Mercoledì passato oltre 150 Giova. 

ni Cattolici della nostra Arcidiocesi, 
‘preceduti dalla Banda Musicale di 
Faedis, diretta dal Maestro Cav. G. 
Basciu, partirono alla volta di Roma 
per partecipare ‘al Pellegrinaggio Na- 
zionale della 'G. OC. I. 

Alle belle e promettenti falangi, 

che ai piedi del Sommo Pontefice trin- 
noveranno il patto della cristiana 
fratellanza, il mostro saluto augurale 
ed i voti migliori li accompagni. 

XX MK I 

‘’£. GIORGIO di NOGARO]. 
Congresso 

ù solerte Comitato Sangiorgino la< 
vora sa tutto s pane per il Congresso 

    

    
Berne ri alla sera la 

Galbipagnia dialettale della. Filologiea 

darà all'aperto la commedia di Co- 
stantino Sm'aniotto : « Maridasi? » che 
vinse il primo premio al congorso Mo- 
ro del 1924. 

E’ un nuovo lavoro che riceverà a 
S. Giongio il battesimo del pubblico. 
La Filologica intende così rappresen- 
tare via via tutti ji lavori premiati e 
ne va lode per questo buon volere al 

la benemerita filodrammatica, 

PRATA DI PORDENONE 
Un intimo convegno 

Nella trast:orsa domenica tutti i pre 
sidenti delle nostre società si raceol- 
sero assieme per offrire una bicchie- 
rata al neo-ragioniere Casetta Gian- 
ni, e ciò per festeggiare dl suo di- 
ploma. 

Brindò il Parroco anome anche la 
presidenti affermando la comune e- 
sultanza e confermando la pr opria + sO- 
lidarietà col festeggiato che oegi rap 
presenta la nostra idea democratà:a 
cristiana nella varia attività che. e- 
gli spiega nella nostra parrocchia. 

Lesse belle parole ‘il rappresentan- 
te degli Esploratori, sig. Vazzoler Er- 

mete; rispose con folico” e calda im- 

provvisazione il sig. Casetta dhe ricon 
fermò il proposito di lavorare, ogigi e 

sempre, secondo le sane direttive del 

Dopo il ritorno 

A Roma il nostro spirito visse gior- 
nate di fede e di cristiano entusiasmo. 

Ma dopo l’udienza del Papa e la S. 
Messa in S. Pietro, una cosa ci com- 
mosse e ci conquise, e cioè l’imponen 
te convegno e la magnifica dimiostra- | 
zione dei nostri Esploratori Cattolici. 
Vedere tanta gioventù di varie nazio 

najlità ‘e lingue, venuta da tutto il mon 
do chiamata. dalla vove paterna del 
Papa, e e vederla cohì ordinata, così 

a pacifica, così entusiasta, sentire i suoi 
‘evviva i suoi eanti nelle varie lingue, 

edere in alto i cappelli! loro, i. loro 
idoni e i loro cagliardetti, ammira- 

Ule loro squadre serrate e composte | 5 

   

marciare risoluti per le vie dell’eter- 

na città, era uno spettacolo che Ro- 
ma. mai vide e che i romani valuta- 

Vano in tutto. il suo poderoso signi. 

ficato, Noi vedemmo: la loro pietà, al- 
la S. Comunione, il loro rispetto re- 
ciproco di fratelli di idea e vedemmo 
pure le loro lagrime quando, fra le|. 
acelamazioni che fra tanta nostra eri 
stiana gioventà salutavano il Papa 
nell’ingresso e nell’uscita. dalla Basi- 
lica di S. Pietro. - 

Cari i nostri giovani Esploratori 
‘noi vi mandiamo: un. bacio da lon» 

tano e sentiamo tutto l’oreoglio cri- 

stiano di aver compreso la vostra mis- 

| sione e di aver voluto fair sorgere, a 

qualunque costo, al SA "nazio 
anehe fra noi. 
E dopo tutto quanto avvenne a Ro 

ma noi speriamo che sla caduto ogni 

equivoco dalla mente degli onesti op 
positori e diciamo che se vi esiste 

ancora quallehe avversarfo  dell’ope- 
"A, nostra! nel campo degli Esplora- 

tori cattolici, ciò dipende unitamente 
da fegatoso spirito anticristano o da 
ostilità misteriosa: «ed pen 

Je, 
i E ancora 

A Roma vanno pure i giovani stu- 
denti «universitari» cattolici di tut- 
to il mondo. Dopo il loro amimirabi- 
le Congresso a Bologna, passano ad 
fdeguistare il. giubileo è a baciare 
la mano al Sommo Pontefice. 

! Che ammirabile giovinezza! phe 
splendido spettacolo di fede e di pie 
tà! che maignifico. connubio di religio- 

“ne e di scienza! 

{tervenne una vera fiumana di popo- 

«diehiarato monumento nazionale,   

  

Ma 
diosa 

gliori 
le più belle lauree che passa a forni-: 
re i migliori elementi all’ avvocatura,' 
alla medicina, all’arte, alla magistratu. 
ra alVesercito? ma che sia tutta stulpi 

da quella immensa famiglia interna: | 
zionale di giovani che vogliono dire 
‘al mondo che la fede e la Scienza | 
vanno d’ascordo, che non occorre 0s-) 
sere antieristiani per voler essere det 
ti scienziati e ehe non occorre osser 
detti ignoranti perchè sì vede amare 
la Chiesa e vivere uniti a Cristo col- 
lo spirito del S. Vangelb. 
| Come sarà commovente vedere il 

fior fiore della) gioventù universitaria, 

di tutto il mondo inginotichiarsi alla 
presenza del Papa, baciare a Lui la 
mano, e ricevere la paterna benedi 
zione! be i 

Come sarà istruttivo vedere quel- 
li ai quali forse domani il mondo affi 
derà le redini dei suoi destini, erida- 
re in S. Pietro, ma. alto, alto, W il Pa- 
pa, W il Papa! 
{ Noi ci sentiamo fierì di avere la 
fiede di questi giovani e comiprendia- 
mo tutta l’importanza di (questo eon- 
ivegno fatto di fede e di speranza, di 
patria e di Vangelo. 

CRONACHE FORDJULIESI 
LE PAMIG LIE degli amici Giovan! 

n Brasadola e Romeo Rosso sono sta- 
te in questi giorni ‘allietate dalla na- 
scita di due bo&cioli di rosa. Alle ma 
dri ‘ed ai padri fortunati ed alle loro 
famiglie le nostre vivissime congrata 
lazioni e l’augurio che D'o conservi 
per la loro maggiore felicità, sano e 
bello, questo primo foro fiore. 
Augurî ai quali si associa di cuore 

anche «il Friuli ». 
PE * 

DOMENICA accolta : con fraterna 
cordialità fu fra. noi 1a 8. 0. di M, S 
di S. Daniele. Numerosissimi j sci de 
la nostra Sazietà furono a rieeverli 

alla stazione con la banda di Faedis, 
che gli accompagnò fino alla Sede So- 
ciale ove venne offerto loro un ver- 
mouth. d’oniore. Dopo. aver visitata la 
Esposizione alla, sera gli ospiti si riu 
nirono a banchetto, di ben duecento 
coperti, as ’osteria. dei Tre Re, ove la 
allegria e la cordialità più sentita, re 
gnò sovrana allietata in fine dai can 
ti delle ‘villotte; seseiguite. con la so0- 
lita! perfezione dallla Società corale 
«Jitiopo Tomadini ». 

» do» 

MARTEDI’ 8 giorno della Natività 
di Maria SS.ma, venne riaperta con 

una solenne funzione religiosa, la mo 
numentale Chiesa di S. Francesdo chiu 
sa durante la cuerra. 
lenne, celebrata da Mons. Decano, in- 

giovinezza che frequenta i mi- 

  

lo «che, vede finalmente ripristinato 
dopo otto anni uno dei più venerati 
Templi cittadini che ben a ragione è 

se 

L'ESPOSIZIONE Aercola-Industria 
le Mandamentale aperta il elorno 5 

‘ nei locali del Collegio Convitto Nazio 
nale ebbe un insperato suagesso. Le- 
sphsizione per il numero grandissimo 
di. espositori come per la varietà, delle 
cose esposte è riuscita veramente inte 
ressante sì da ‘essere dai visitatori; 
portata come; miodello a. tante esposi 
zioni del genere anche più importan- 
ti. Il concorso di visitatori fw lusin- 
ghiero se_si pensa che nei primi tre 
giorni oli imgressi a pagamento supe- 

rarono i 12 mula. 

ll successo dell’Efposizione torna 
ad onore d'i Cividale e del Comitatb 

che seppe orcanizzarla ‘a perfezione. 
Nel ‘prossimo numero parleremo am 

piamente in una relazione generale. 

de i TRICESIMO 
‘Funebri 

Il giorno della Natività di Marig 
SS.ma: veniva calata nella terra la 
salma del chierico Blasutti Luigi di 
Giovanni. A 14 anni! caro e buon gio 

vinetto,.che seppe soffrire i dolori dell 
male, dal primo giorno: delle vacanze 
che per lui tali non furono, fino al dì 
«della morte. 

i Avuti i confonti della ‘Nedo, morì 
serenamente. Uno stuolo di persone, 
numerosi chierici confratelli, una rap 
presentanza! dell Semlinarib, l’accom- 
‘pagnarono all’ultima ditnori. Era lu- 
‘ce dei genitori; intelligente e diligen 
te negli studi. I compagni gli inviaro» 
no una ceormona. di fiori biamichi, sim- 
bolo della! purezza. La bara portata 
da chierici, e preceduta da altri ven 
ti intervenuti dal paesi viciniori, re-j 
sero così la, ali stazione commo- 
«vente, 

Risplenda oltre au o sua. 2- 
nima, già accolta mella strazia ‘divi. 

na, preghi conforto per i suoi eariì 
inconsolabili g genitori. 

‘PREMARIACCO 

‘Funebri solenni 

Venerdì si svolsero le estreme ono- 
ranze alla lahrrimata salma ‘della si- 
ignora Marta Faldutti. Senza esalge- 

che sia tutta idiota. quella stu-| 

atenei del mondo che consegue! fetto e della stima di cui era circon- 

{ consieltal 

Alla Messa so-| 

za» è stato sequestrato d’ordine ‘del 

pa slovena, assente per motivi esa 

parole elevate dal presidente della se 
zione sig 

      

paese vi prese palrte. Il mesto cor- 
teo era imponente per numero di par- 
tecipanti, per ordine e compostezza. 

Le es iciquie! venmero celebrate dal 
Decdano Mons. Liva, circondato da u- 
na ventina di sacerdoti, 

Questa manifestazione sentita e 
commossa è una nuova prova dell’af- 

data la cara estinta. Ai parenti e spe- 
gialmente al figlio Don Luigi rinno- 
viamo le condoglianze più sentite. 

« Il Friuli » si unisce al cordoglio 
dei famigliari e rinnova da queste 
colonne, le più sentite condog glianze. 
al Sie. Parroco colpito da sì erave 
sventura. 

Per iS. Paolino 

Nella borgata di S. Mauro che ha 
il vanto d’aver dato i natali al cele- 
bre Patriarca S. Paolino, domenica. eb 
be luogo l’annuale festa in suo ono- 
re. Le manifestazioni di carattere 
strettamente religioso di svolsero con 
vero senso di pietà, e di fede. Nume 
rosissimo l'intervento dei fedeli. 

SPILIMBERGO 

‘Bi ‘combattenti indipendenti. 

Si è costituita in questi giorni la 
associazione ex combattenti indipen- 

denti forte oramai di 274 iscritti. 
Alla Mosaicisti 

Oggi domenica 13 alle ore 10 avrà 
luogo la cerimonia di chiusura del- 
l’anno scolastico alla Professionale 
miosaficisti, secgtuita dalla distribuzio- 
nce di premi e diplomi agli alunni. In 
terverrano alla cerimonia numerose 

autorità, 
LAUCO 

Precipita nel Morrente 

Martedì il contadino Pietro Del Ne 
gro fu Antonio di anni 64, rastrella 
va ‘il fieno in un suo prato un po’ in 
pendîo, quando, non si. sa come,. pre-] 
cipitò nel vicino torrente « Sot Chia- 
nons» da ‘poca altezza, » andando a 

battere la testa sui sassi. 
Fu trasportato a casa privo di sen- 

Il dott. Moro, visitato il Del Ne- 
gro, dichiarò subito il caso disperato, 
per frattura della base del cranio. Di- 

fatti, il disgraziato, alle ore 15 ces 
sava di Vivere, senza aver potuto pro- 

nuncia re parola. 

CAMPOFORMIDO 

Il Consiglio commemora, 
la ‘perdita del « Veniero » 

Domenica: seguì una seduta del Con 
siglio Conmmale, durante la quale ven 

ne commemorata la perdita del « Ve- 
nlero ». PIRO parole elevate . il 

esAr turo Zuliani, 

Pu poi rominata una diario 
per la « battaglia del erano >». 

POZZUOLO 

La chiusura di un esercizio 

In località di Sammardenehia, 1’o- 
ster:a detta Buri condotta da una cer 
ta Pia Petri, è stata chiusa În segui 
to a dispposiziime della Questura di 
Udine, motivata per ragioni di indo- 
le politica. 

Gorizia 

La ,, Gorisha Straza,, sequestrata 
Il giornale sloveno « Gorîska Stra- 

sottoprefetto perthè contenente arti- 
‘coli tendenziosi atti a turbare l’erdi- 
ne ‘pubblico, 

In geguito al sequestro, il direttore 
dott. Kenmiperle venne tratto in arre- 

sto. Per intercessione dell’on, Besed- 
niak il Kemperle venne Je: rimesso | 
in libertà, 

Solidarietà dol 
Il «Gazzettino» di mercaledì pub- 

blica a proposito: 
Nella seld'uta di ieri il Consiglio 

Direttivo della sezione sorizana della 
stampa. hai approvato unitamente gî 
sindaci, un vibrato ordine del giorno 
col quale protesta per Je. bastonature 
inflitte al redattore della «Goriska 
Straza » dotit. Leopoldo Romorrle, du 
rante la sua traduzione ‘agli arresti. 

Il proposito il Consiglio gi è riser 
vato di fare un ultimo passo. presso 

l'autorità. a tutela ‘della dignità e del 
l’onore dei glorgalisti arrestati per 
ragioni politiche. 

I giornalisti dal Sottoprefetto 
Martedì mattina i giornalisti iscrit- 

ti ‘alla Assoicdazione! della Stampa. go- 
riziana si sono recati a visitare il sot 
toprefetto comm. Scotti da poco giun] 
to nella nostra città. Mancava ‘la stam 

li. 

Il ‘sottoprefetto aderì con compia- 
cenza a tutti i desiderata esposti con 

. Egone Cunte. 
  

ne soffre. Perchè l’acido urico lascia- 
to nel sangue da reni indeboliti, 
duce. reumatismo, ali 
pietra nel rene o nella vescica, 
e disordine urinario. Rinforzate i reni 
con le Pillole Foster per i Reni. Que- 
sta medicina è 
per prevenire, sollevare e guarire la 
debolezza renale. — Ovunque: L, 7, sei 
scatole L. 40. Per posta oggsiungere 
0.50. Dep. Generale, C. Giongo, Cap-   rare, si può ben dire Co tui Si vi puecio, 19,; ‘Milano (8). 

Non trascurate i Reni Deboli 
Se i reni sono deboli, tutto il corpo 

pro- 
baggine sciabica, 

=igtite 

usata in tutto il mondo 

| Governo l’adempimente d’un obbli- 

glia, capo Gabinetto del M'nistro dei 

resame dellla pratica. E la Fabbriceria 
si rivolse direttamente a S. E. Giuria- 

ritornò alla prima decisione, a quel- 

al ripristino della copertura. E” e- 
|vidente che se, nel caso, ci furono del 

le trascuratezze queste non sono che 

del Governo. Albbiamo creduto di e- 
sporre tutto ciò per la verità e per 
una giusta distribuzione di meriti. 

A proposito delle 

mo in grado di pubblicare l’interro- 
gazione da lui presentata in. merito 
‘alla. deliberazione 
Prefettizio di rinunda all’autonomia 

  

_TL FRIULI 

CRONACHE GEMONESI 
  

A proposito di mutui... 

Il corrispondente dell’ex « Giorna- 
le di Udine » ci ha fatti) sapere che il 
Governo «in seguito all’interessamen 
to del fascio locale», ha concesso al. 
Comune un mutuo di L. 120.000 cai 
la. sistemazione dell’aquedbtto deli 
Capoluogo ed il suo uo 
con quello di Stalis. Benissimo! 

Ma si potrebbe sapere che è avve- 
nuto del mutuo di circa L. 100.000 
concesso, an'teguerra, al Comune per 
la dostruzione dell’aeqtedotto di 0- 
spedaletto e di Piovega? Sarebbe sta. 
to, forse, investito dal primitivo og- 

getto in quello di cui scrive, ora, il 
« Giornale di Udine»? Ma. allora il 

mutuo delle 120.000 tire non sarebbe 
che il vecchio prestito aumentato di 
una ventina di migliaia di lire e de- 
stinato ad altro. scopo. E nell’ipote- 
si affermativa — che non rappresente 
Febbe, quindi, nessun grande succesro 
amministrativo per nessuno — si po- 
trebbe sapere se, quando e come si 
vorrà, ora, soddisfare le richieste de- 
gli abitanti di Ospedaletto e di Piove 
va per avere anch'essi L’acquedotto 
con la pessibilità dell’acqua a domi- 

cilio? O si intende, proprio — come 
fu scritto su « Patria del Friuli» del- 
1’11 giugno — che quei nostri congit- 
tadini, il eui interesse era stato rico- 

nosciuto dalle amm'nistrazioni. passa 
te, debbano continuare ad attingere 
l’acqua dai pozzi facilmente inquina; 
bili o servitsi delle pompe che, ogni 
qual tratto, si guastano? Il problema 
non dovrebbe presenitare oerandi dif- 
ficoltà di soluzione oggi che — con 
virtù mosaica si è saputo «ridonare 
aqua alle fonti» che in passato ne 
difettavano. 

00 del coslerto diel Duomo 

Lo stesso corrispondente la annun- 

sezione del fascio » il Governo si è de- 
ciso finalmente a provvedere per i} 
Goperto del Duomo. 

E a mo’ di commento, cone clude: 
«Da ciò emerge dhe gli amministra 

tori attuali ben pensino anche agli e- 
dilizi del Culto affinehè non siano Èa- 
sciati in deploreivole abbandono co- 

me avveniva per il passato ». 

Non contestiamo i meriti di nessu- 
no; anzi diamo lode a tutti quelli che 
sì sono interessati per. ottenere dal 

go preciso derivante dalla legge sul 
Pisar:imento dei danni di guerra. Ma 
giustizia vuole che le cose si raccon- 
tino per intero e che gi pu ap- 
prezzamenti infonidatti, 

Alla Fabbriceria del Duomo ei die- 
dero queste informazioni: 

Dal 1 al 10 marzo W18, non ostan- 

te le proteste delle Autorità civili e 
religiose ed un rapporto teeniiceo dei 
sigg. geom. Iseppi ed ing. Zòzzoli su 
‘impossibilità di sostituire efficace 

mente la copertura esistente con al 
tra di diversa) materia, i germanici le. 
varono parte del pigube dhe copre il 
tetto del Duouto. GN austriaci che 
di lì a pochi giorni sostituirono. i ger 
manici nel comando di Gemona, non 
continuarono l’operazione, anzi copri 
rorò la parte di tetto lasciata seoper- 
ta con, eternitte, 

A. liberazione avvenuta, la Fabbri 
ceria si ocenpò immediatamente per 
Il risartimento ‘del danno subito. Ed 
il Municipio svolse le pratiche neces- 
sarie. Della cosa sì oGeupò anche la 
Sovrintendenza dei Monumenti del Ve 
neto e per essa il comm. Ongaro. Ma 
la pratica dormiva, Nell’incarto dal- 
la Fabbriceria, figurano due lettere 

.del Sottosegretario per le Belle Arti, 
on. Siciliani, all’on. Fantoni. Con la 
na in data 22 diembre 1922, il Sct 

tosegretario assidura di aver solficità. 

to il Ministro delle Terre Lliberate, 
n. Giuriati, a disporre per i lavòri 

di restauro; con la seconda, che reca 
la data del 6 gennaio 1923, egli par- 
tecipa senz'altro: «N Ministro delle 
Terre Liberatei mi ha ‘assieurato di a- 
ver disposto il ripristino della. coper 
tura di piombo sùl tetto del Duomo 
di Gemona... ». Ma anzì che procedere 
al lavori, il Commissariato di Trevi. 
so ‘preferì, in seguito, di liquidare 
una somma — L. 40.000 — a titolo di 
risancimento, somma che fu rifiutata 
essenido insufficiente ai ‘bisogni. Di 
qui nuove pratiche e muove insisten- 
ze. Un paio di mesi fa, l’on. Fantoni 
‘conferì, in proposito, col comm. Ore- 

LL. PP., ottemendo agsicurazione di 

ii. L’esito è noto. Il Commissariato 

‘a cioè di provvedere direttamente 

Autonomie Comunali 

Per la cortesia dell’on. Fantoni, sia 

let Commiss arip 

‘di Gemona, non ostante la Direzione 

ciato che sempre «auspice la locale|- 

  

== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 

Trattasi, come i lettori vedranno, 
di. questione seria che può essere di- 
scussa soltanto — direbbe l’on. Ovi- 
glio — con persone serie e sufficiente 

i mente colte. Ci sembra, quindi, che il 
i corrispondente gemonese del «Gior- 

nal del Friuli» non abbia nulla a che 
i fare in pioposito, - 

Ed ecco l’interrogazione per la qua 
le fu chiesta risposta scritta: 

« Interrogo i Ministri dell’Interno 
e della Pubblica Istruzione per. sape- 
re dal primo: se sia consentito ai 
Commissari Prefettizi dei Comuni, e 
perciò se nuora valida la relativa 
dekisione, di calpestare l'autonomia 

comunale sino no di delibera 
re per conto e nome del Comune ad 
essii temporaneamente affidato, la ri 
muncia all’autonomia scolastà: da; 

e dal secondo: se sia vero che su 
delibera di quel Commissario Prefetti 
zio, le scuole elementari del Comune 
di Gemona (Friuli) sono state regio- 
nalizzate. Ed in ipotesi affermativa, 
per conoscere le ragioni che lo bian- 
no determinato ‘a ritenere” legalmente | ° 
valida e moralmente giustificata la de 
cistone del Commissario Prefettizio 

Generale dell'Istruzione Primaria e 
Popolare rettamente opinasse — come 
appare da lettera in data 3 aprile 1925 
in possesto del sottogeritta — che 
«occorre, prima di ogni altra cosa, 
«ehe la rinuncia all'autonomia scola. 
stica sia approvata dal Consiglio Ce- 
munale, trattandosi di un atto ecce- 
dente l’ordinaria amministrazione e 
di Sosio importanza, che non può 
essere deliberato d'al Commissario Re 
go 0 Prefettizio, nemmeno se ‘tale de 
liberazione vengia poi sottoposta all’ap 

pprovazione ddlla Giunta Prov. Am. 
ministrativa », 

  

Per assoluta mancanza di spazio, 
siamo costretti a rimandare alprossi- 
mo numero altra importante corrispon 
denza (N. d. R.). 

Sii N Li 

Questioni di attualità 
(VOCI DEL FHBRSSSI 

Caro 

      

« Friuli », 

Dopo la recente polemica sulle nu- 
dità femminili promossa sul « Gazzet- 

tino» dal cav. Lucatelli di Treviso e 
dopo la recente conferenza del prof. 
Bettazzi promossa dal Comitato pro 
Moralitate di Udine, lascia \che an- 
ch'io, semipiic commesso viaggiatore 
che pun mi avanza il tempo di anda- 
re alla Messa alla domlenica, ti espri- 
ma la mia meraviglia nell’aver riscon 
trato in Udine alla Messa ultima mag 
gior procagità di vestito e quel che è 
peggio maggior libertinaggio fra i... 
devoti, di quello che abbia riscontra- 
to entro lo stesso mese alle Messe ul 
time a Treviso e a Trieste. 

Senza pretendere da farla da mae 

eee 

x 

ge Colegio Femmine 
con Scuola elementare, con Istituto 
Magistrale inferiore e superiore, pa- 
reggiato a sensi del R. Decreto 6 mag- 
gio 1923, N. 1054. Insegnamento delle 
lingue stranisre, del iavoro femmini- 
le, della musà:a, del canto e della dan- 
za. Negli esami di abilitazione magi. 
strale dell’anno scolastico 1924- 1995, 
la allieve del Collegio ottennero 1) 
diploma con una proporzione dell’ot- 
tanta per cento. 

=X X XK= 

Colegio Arcivescovile “ Gi. BERT egio Arcivescowile * G. BERTONI , 
Scuole elementari interne — Ginna- 

sio-Liceo — Istituto Teenico inferiore 
interno ed. Istituto Tecnico superiore 
presso le scuole governative con larga 
assistenza in Collegio — Materie li 
bere di piano, violino, mandolino, lin- 
sua Tedesca e Scherma. 

    

mento a termosifone — Assistenza me- 
dica giornaliera — Ottimo trattamen- 
to e ottimi risultati scolastàei. sessio- 
ne Tuiglio il 60 per cento di promossi. 

Per informazioni rivolgersi alla Di 
rezione, Via P. Antonini, Udine, 

mm X MY x 

    

COLLEGIO STIMMATIN- mon 
Scuole Complementari — Istitute 

Teenàco e Ginnasio Inferiore ‘interni 
— Scuole slementari, 

Iscrizioni sino al 80 settembre. 

@;0--@. 00 4 

Colegio Coni (om. Maschile 

  

"olmezzo 
Locale moderno. Ottima stazione climatica, retta 

modicissima, 

PES Scuole : 
» Scuole Elementari complete . 
. dstituto Tecnico Inferiore Ciusivale, 

3. Scuola Complementare Pareggiata. 
4. R. Scuota Professionale. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi alla Di- 
rezione dell’ Istituto. 

Il Sind. Pres. Comm. Vigilanza 
Rag. ILARIO CANDUSSIO 

KXKx= 

    

Cooperativa di Prod. e Lavoro ‘Unione. 
Savorgnan del Torre 

Per il giorno 29 corrente alle ore 
8 sono convocati in assemblea gene- 
rale straordinaria j shci della Coope 
rativa per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Scioglimento della Società e ‘nomi: 
na dei liquidatori. 
Savorgnano del Torre, 10-9-1925, 

L'Amministrazione. 
  

stro, sono persuaso che un po’ di di- 
sciplina ecclesiastica concordemente 
applic®%a sulla base delle ripetute af- 
ferbazioni episcopali in materia, sa- 
rebbe l’umico mezzo per togliere in 
brevissimo témpo ‘una seoncezza che 
a forza di polemizzarla va a finire co 
me la polemzaa sulla violenza ; sconcez 
za che dato lo zelo del clero udinese 
e frimano a me ben noto non avrebbe] 
neppure ragione di esistere. 
Ad-onor-det-vero devo amiche dichiara 
re che in due chiese ò trovato un ‘rale- 
coglimento alssai significante; di fat- 
ti la maggioranza delle dome ‘erano 
decentemente vestite e a capo coper- 
to, il che sta a dimostrare la legitti- L- 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale i 

Riceve : ore 13 - I6 | 
Cure elettriche - Wassermam 
Udine - Via Grazzano 1 (P. Giacomelli) | 

Malattie Polme 

  

[MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPARO: Rag x rr 
UDINE - Via Aquiteia 9 

Il Giovedì e la Domenica a Portogr 
us GABINETTO RADIOLOGICO — 

  

  

miltà ‘delle mie osservazioni. —— 
Grazia della ospitalità concessa ad! 

un padre di famiglia. 
. Silvio Fantucci 
commesso viaggiatore 

CURA SPECIALE   

n 
GABINET TI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

llangolo Via Lovaria) 1 

TOLMEZZO - Piazza XX fafprre | 
  

Via Lovaria - UDINE 

  
Gabinetto. Dentistico 

‘Dott. D. Venchiarutti 
Allievo delle Cliniche di Menna -e-Badagest'     

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Malaffle degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura. radicale della 
:. lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle is-Iv 
Telefono N. 3.00 =: 

  

    Udine - Via Cussignacco Is - Udine 
  

per malattia d’orecchio - naso - gota 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

  

Sottoscrivete a IL FRIULI 

ESTRAZIONI DENTI ed OPERA- 
ZIONI della bocca indolore. Guarigio- 
ne delle PERIOSTITI DENTARIE. 

i ono delle amomalie della bogea 
> dei denti e delle fratture dei ma- 
Sella Lavori perfetti in oro, pla- 
tino, ecc. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 D. L 
ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-12) 
  CASA DI CURA 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

=XXXK= 

  

  
SOLO INSCRITTO NELLA 

FARMACOPEA UFFICIALE DAL 1902     scolastica. 

kit 
per MALATTIE CHIRURGICHE | UTDINE- Mazzini v: 

VERO 
SCIROPPO PAGLIANO 

NAPOLI - prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata S. Marco, 4 
Enzo D'Ancora È C. - Via F. Hismondo Mi 

Uig suo er 
Docente R. Università Firenze 

a TRICESIMO 

sulla collina . 

5 minuti dal Tram 
(dalle 8 alle 12). 

(dalle 13 ‘alle 18) 

Endoscopie :; è: 1: 
son Pie -orinarie: 

apparato digerente 

LIQUIDO - POLVERE - COMPRESSE 

  
1 

  TRIESTE (3). 

RO 

mr errare oe eo 

Amppii cortili —— Bagni — Riscaflida- 

  

   

  

     

  

     
    

    
    

    

    

   

    
    

    

    

    

     
    
   

    
   
   

   
   
   

    
    

    

     

     

   

    

    
    

    

      

    

   
    

    

   

      

   

     

      

       

  

    

   
    

  

    
     

       

    

   

   
   

     

    

    
    

  

    

  

   

   
   

  

   

   

   

  

   

   

   

    

        
     

  

   

    
         

  

     

  

   

   
    

  

       
       
              
       

          

       

          

  

     

      

         

        
        

       

   

        

  

           

     

    
    
    
    
        

        

      

      

         

     

         
      

    

        

       
     

    
         

          

     
           
   

   
      

   



   

   
     

   
   

   

   
   

    
        

    
     

      

   

   
   
    

    

  

   

  

   

      

   
      
    

    

    

   

  

   

    

   

    

   

  

       

      

      

   

   

   

  

   

   

  

   
    

     

       
   

    

  

   

  

   

    
     

  

    
     

      

      

   

    

  

    

   
     

UDINE 
00-27 

“La gita dei fipografi a Borizia 
; Domenica %;l eruppo di Udine del. 
la Federazione Lavoratori del Libro, 
per rispondere alla visita dei tipoora- 

fi goriziani, fece una riuscit'issimà 
ta a Gorizia. 

. Una quarantina di soci lasciò la no. 
stra città col treno delle 9.1 siunger 

do-a Gorizia ‘alle 10.15. Ivi furono ac-. 
colti cordialmente dal colleghi gori- 

ziani accompagnati ‘aila Trattoria 
delle Mura, presso il Castello, ove fu 

e 

loro offerto un vermouth d'onore. Il; 
presidente dei tipografi goriziani porse 

..un fervoroso saluto agli ospiti udine- 

si, a nome dei quali 1sposero ringra- 

ziando il 'seeretario sie. Feruglio e il 
presidente sig. Muzzolini. Quest’ulti- 

mo salutò con belle parole anche ail- 
cuni ‘Fappresentanti dei tipografi di 
Trieste, venuti ‘a ‘portare la più fervi 
da adesione. Fece seguito un rappre- 
sentante dellla città ‘di S. Giusto. 

Chiusa la. serie dei-brindisi, i La- 
‘vorateri del Libro passarono: a visita- 

‘ re lo storico. Castello. al cui interno 
‘ ebbero gentilmente - liberò ‘accesso. 
Quindi, alle 12.30, tutti si riunirono 
all’Atbergo Centrale, ove seguì n 

‘sontuoso banichetto, durante il quale 
regnò la più sana allegria; Alle 14.30; 
passegg giata ad Oslavia prolungatasi 
nei luoghi che furono testimoni di tan 

rie: lotte” ‘ernente. Alle 18 ritornò: a Go- 

rizia è. biechierata, poscia... libera u- 
scita fino alle 21.30 ora della. parten- 
i 

1. tinogirafi ‘udinesi fejcero ritorno 

o SI 

  , nella nostra città, portando. un grato] 
,Lieordo della fraterna ospitialità dei 
colleghi goriziani e della giornata lie- 

e trascorsa. :® 4 | 

I Il DOTT. | STRINGHER 
«sì è trasferito in ic 

Via Savorgnana 26 (int. 2 
recssPzaNI 

  Stili nic c9 1 ei ALT RN 
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Sei ta 

Una indecenza 

Il iattigaltianio che da porta Cus- 
signaeco- mette in via Marsala, è da 
‘tempo in condizioni impraticabili. Per 

. la rottura dei tubi di. seolo, l’acqua 

stagna purulenta gzul serciato che ‘è 
coperto da uno strato permanente di’ 
fanghiglia vìscida e puzzolente. }; 
Sarebbe bene che l’autorità comu. 

nale provvedesse una buona volta an- ‘ 

che data l’importanza ‘e l’enorme traf 

fico della. strada dove sfociano le più 
battute arterie cittadine... ] 

Crediamo che da anni non siano pas! 

sate.in quella località nè la ramazza 

. sontusione, una graffiatura. Lavate im- 
.' mediatamente la lesione e ‘applicate 

deli spazzi ni nè sil biagio ‘dei canto- 

hierì stradali. 

Verso i poderi 
Martedì passato il direttorio fasci 

sta ha approvato il Seguente ordine 

del giorno: 
«Il direttorio provinciale del’ par- 

tito fascista, ritenuto che ‘il reparto 
dei consiglieri comunali per frazione 
rappresenta elemento superato e si 
mian'ifsta sempre più deleterio in quan 

to ‘allimenta un {déplorevole e gretto 

spirito diseregatore, causa spesso di 
profondi e versognosi dissidi che im- 
pedijzono o ritardano quella unione 
morale spirituale dei comuni, che il fa 
scismo rigostruttore vuole raggiunge 

re; 
considerato ‘che. tale riunione : rap- 

presenterà indubbiamente una prezio-| 
sa conquista per add*venire in breve 
tempo al podestà. abolendo quella in- 

combrante bardatura e struttura am- 

miinistrativa che parallizza la vita dei 

comuni nella avvilente condizione di 
non potere efficaremente rispondere 

alle aumentate. i dalla vita ci 

vile: 
invita tutte le ammin'strazioni co- 

munalli fasciste del Friuli a volere de- 

liberare senza ndug®h l'abolizione dei. 
riparti dei consiglieri e conseguente- 

mente, salvo eecezioni, la unificazione. 

dei bilanei comunali ;. 
e ondina a tutti. i dadi della pro- 

vincia di svolgere attiva; propaganda. 
in eonformità di quanto. sopra; 

fa voti infine perchè autorità: tu- 
toria e la federazione degli enti au- 
tarchici abbiano a facilitare  Vopera 

diretta al ragsiungimen- 
indicati ». 

dei comuni, 
to degli obbiettivi sopra 

Un suggerimento famigliare 
Non trascurate mai una ferita, una 

l’Unguento Foster. Questo uguento è 
‘antisettico. meraviglicsamente calman- 
te e cicatrizzante. — Ovunque; L. T. 

Doloresa morte di: na Ramnino 
Tempo lieto voniva .rleoverato 

all’ Ospedale Civile l’undicenné Radi- 
ci Galliano Eugenio da Ragogna, il 

quale aveva accidentalmente 

un fis:hietto. Il ragazzo veniva pas- 
sato nel reparto chirurgico, dove, do- 
po un primo esame, veniva giudicato. 
guar bile in quindi ic giorni, 
L'oggetto però si era arrestato nel 

bronzo destro, rendendo ‘molto diffi- 
«coltosa la respirazione. Ogmi mezzo 'fu 
tentati per salvare il Radici, ma in- 
vano: il poverino cessava di vivere. 

Emma fa carriera 

ingoiato | 

    

  

  

IL FRIULI 

sulla sua fedina penale ben dieci con 
danne, Per contravvenzione at foglio 
di via obbligatorio venne ora ‘eondan 
nata a 25 giorni di arresto. 

Le scuole MARIA BAMBINA 

Dal primo settembre 
le iscrizioni per 1’Asilo Maria Bambi- 
na in Via F. Mantica n. 81. 

Sono pure aperte le iserizioni per 
la scuola elementare e la nuova scuo- 

la Professionale annekse all’Asilo: e 

dirette sempre dalle Suore di Maria 
Bambina. Le lezioni regolari incomin 

ciano coi primi dî ottobre. di 

sono aperte 

  
Ì 

{ prospettati i primeipî politici al lume 

mi e 

Anche quest’anno le iscrizioni sa- 
ranno numerosissime nom solo per l’'u- 

tilità ‘che offre alle bambine l’Istituto 
ma per qu: alla completa e sana orga. 

rende l’Istito nizzazione interna che 

stesso, ‘uno dei principali della no- 
str d città. 

Crisi alla ex combattenti 
Li «Gazzettino » pubblic 
Abbiamo dato. giorni sono 

delle dimissioni. del magg. cav. Mom. 

bellardo da membro del triumvirato, 
e della crisi che t'uvaglia la fadera- 
zione: friulana .dWil’alssociazione Naz. 
jdei Combattenti. . Ora apprendiamo. 

ch3. anche il cav. dott. “Giafomo Titte- 
chini si è c/m:sso dalla carica. di trium 
viro della federazione stessa, alla cui 

dit agione rimane così soltanto 
mente Bozzini di Gorizia. 

Diffida € controdiffida 
Il «Giornale del Friuli», ‘con ‘aria 

trionfale, squaderna a grossi titoli è 
grossi caratteri certe ‘sentenze “di ‘ton 
danna per il Partito Popolare, Tae 
colte dalle colonne di « Fede e : Ragio- 
ne», dedicandole ai Popolari Friula- 

invitando du foglio a ripro- 
dunle. 

Rispondiamo invitando il foglio! fa- 
scista a riprodurre i dont vèra- 

mente autorevoli venuti dalla Santa 
Sede. intorno ai principî che devono 
regolare la politica, dalle ripetute de- 
plorazioni per le violenze fasciste, dal 
le condanne ‘alle teor'e nazionaliste, 
al recente documento delia Segreteria 
di. Stato , diretto alla. Settimana So- 
ciale di Francia. .} 

Il foglio fascista. mon ha ‘certo. se- 
guito la Settimana Sociale di Torino 
e quella di Lione nella quali vennero 

dellla dottrina cattolica. 
I Popolari sì; e hanno avuta la 

soddisfazione di sentire che. il Toro 

programma trovava. perfetta confer- 
ma in quella dottrina, dalla. quale. 0s- 
si mal ‘potranno. pre escindere. 

Le Encicliche Pontificie richiamate   / 

Giorgiutti Emma di Sante da Ma! 
lano, appena ventenne, ha elencate | 

pur ieri dal Card. Gasparri possono 

notizia | 

il de i 

| ocietà Operaia Vattolica M. S. 

SU gi 

illustrare ben autorevolmente i prin. 

mo, senza commettere la «gaffe» dif 
"ricorrere a un periodico clandestino 
rappresentante del pensiero più rea- 
zionario negatore di tutto. lo sviluppo 

ni documenti della Santa Sede. 

La riunione dei sagrestani i i presi 
E’ riuscita simpatisamente bene e 

spiritualmente fruttuosa. Questi buo 
ni servi del Silinore, dimenticati e 0- 

scuri non cesseranno di ringraziare i 
RR. Padri Serviti, il P. Bassi e gli 
altri che avevano loro. parlato pieni 
di soddisfazione e con buoni propo- 
siti per un altro anno. 

Erano più di centodieci conveuti 
da ogni parte, eccettuata la Carnia e 
la Slavia da dove era impossibile pre 
tendere l’intervento. 

Un. grazie speciale” al sie. Franz, 
Commissario delle Assicurazioni Na- 
zionali che avea portato il contributo 

dell’opera sua in favore di questa clas 
se dimenticata e assai poco retribui 

CE dadi AR 
Anche la fotografia in. comtine ol- 

tre che un desinare improvvisato per 
mietà degli ‘intervenuti ‘ha eoronato 
la buona giornata. dei nostri Sagne- 
stani fedeli. custodi delle nostre Chie- 
se, XXX. 

  
ele nozze 

Marcoledì a. Verona seguirono le au 

‘gpicate nozze della. gentilissima e di- 
stinta signorina Maria Sorio'di quella 

nò Plinio De Anna. professore di mu- 
Sica, figlio..dell’ egregio sio, Antonio, 
stimato. negoziante di Chiavris. 

Ai novelli. ‘posi e famiglie congra- 

tulazioni e auguri. 

Seduta consigliare 
Il Consiglio della Società si riunirà 

il giorno 13 corr. alle ore 2.80 pom. 
in vicolo di Prambpero. per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) Lettura, dei precedenti verbali; 
2) Lettura lettera di S. E. Mons. Ar 
civescovo e Sua risposta; 3) id. diret 
ta allo stabilimento ‘ Jonshon, per me 
daglie, e sua risposta; 4) Presenta- 

zione del resoconto ‘ amministrativo 

cipî gociali e politici del cattolicesi 

della civiltà moderna, la quale trova, 
invece pe rfetta ed sa comprensione 

città, coll’egregio mostro. concittadii- | 

  

Mercati di Udine 
| CEREALI. >— Frumento da Li. 183 

a 191; granotureo giallo da 148 a 155; 
granotureo bianco a 150; segala da 
140 a 145; avena da 140 a 142; orzo 

da pilare da 140 a 147 al quintale. 
FORAGGI. — Fieno dell’alta di I, 

qualità da L. 29 a 81, di II. qualità 
da 24 ‘a 25; fieno della ‘bagsa di TL 
i, da 20 a 22; erba spagna da 
30. a 35; paglia da 22 a 23; strame 
‘scuro da 16 a 18 al, quintale. 

FRUTTA e VERDURA. — Mele da 
80 a 140; pere da -80.a 250; fichi da 
180 a 200; uva.da 150 a 200; pesche 
da 300 a 750; susine da 180 a 220; 

limoni da cent. 15 a 201° uno; zucchet 
da 60 a 75; fagiuoli da 65 a 110; 

patate da 35 a 45; cipolla da 45 a 55; 
aglio da 300 a 550; pomodoro da 25 
a 65: melanzane da 35 a 55; pepero 

ini da 90 a 150. i 

Mercati della settimana 
LUNEDI’ 14: Artegna, 
Cordovado, Montenero, 
manova, S. Croce di 
torii Vemato, Tolmezzo. 

MARTEDI’ 15: Codroipo, 
no; Feltre Tricesimo. 

-MESCOLEDI: 116: Latisana, Poszuolo 

a 

Azzano X, 
Osoppo, Pal 

Montespl 

S. Daniels del Friuli, Oderzo. 
GIOVEDI” 17: Udine; E Porto- 
‘eruaro. 
VENERDI” 18: Pravisolegiii s, 
no di Livenza, Perkotto, $. DILI 
di Cadore, Conegliano. 

    

  della Società, I. semestra; 5) Nomina 
commissione; fra i soci per compilare 
i] programma, ‘della festa; 8 deiembre; 
6) Nomina dal Comitato d’onore 7) 

glia, commemorativa, ve approvare la 

dicitura; 8) Proposta del vics-presiden 
te, in riguardo; orari sedute sociali;   dare materia, al foglio fascista per 

Lane ar 
‘seen 

9), Dispensa medaglie, Anno Santo; 
10) Eventuali. i 

  

DALMONTE 
ACME 
MILANO 

  

  

  

  

Deliberare per’la scelta della meda- 

Aidussima,. Vit-. 

  

  * ARR e I) Ro SANRIO, Ve NE, 

ne porgiamo le nostre. condoglianze. 

Nuovo Cappellano | 

lazione di Verzegnis accolse*con vivo 

vo cappellano-curato di Chiaicis, 
Giovanni Franz. 

Il paese era animatissimo fin dalle 

prime ore del mattino; 

MOGGIO UDINESE!" 

Suicidio 

Alcuni giorni fa veniva 
l'assenza di tale Sedola Giovanni, 
Portis, 
era allontanato da; casa sanza. mani- 
Testare alcun. proposito che potess 
ciustificare assenza. 

‘Egli si è talta. volontariamenta 

vita, 

la 

stori che, saliti su una montagaa, lo | 

«trovarono impiceato.. a. nn. albero in 
una malga a. 2000.metri d'altezza. 

Non si conoscono. de cause del sub 
Gidlo, 

i REANA 

AI buio 

° Dal 15 agosto u. 

ranza, del Comune, 

rovia è 

s. daveran maggio 

al di là della Tep | 

senza la brillante e spillenden. 

Di derfitori al quali da queste colon-. 

VERZEGNIS. 

Domenica passata, la buona Lol 

entusiasmo «di fade e di ‘amore il mo 

D.i 

le case pavs-| 
sate, archi trionfali recanti’ scritte au 
curali. La Chiesa fu ‘oremitissima al 
tutte. Ja funzioni della ciornata. 

segnalata | 
dal 

Im comune di Venzone, che +. 
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Infatti. ta macabra scoperta del suo « hc 

cadavere veniva fatta .da .aleuni pa- za 
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| te luce elettrica. ‘l'azienda è n di-\ tra 
3A È 9: Aiello, Pordenone, : Bal ) AS, S SABATO: 19: Aiello, Pordenon t oridfiioa et Cémimno! finci 

luno, Cividale. Weleda sota L ol 
o K 4 À R I è 3 à 

DOMENICA 20: Vipaco. “SPEC e. 
i dipenda Un, troppo - lungo: periodo 0-i 

XXX scuro, massime adda:ss0 che: Je notti; Vez 
i | GEM ONA sl prolungano, Per sbrigarsi di respon. di 

Lita sabilità si dà la colpa ‘al cavo guasto 
‘Funebri a S. Pelagio od anche al cattivo im- È 

; i deo n chi 
. Domenica 6 corr, ebbero luogo im- pianto. Sarà come n. va di:endo. Mal 
ponenti i funerali dell giovane Capriz] 0090 ci sono adletti alla tutela e! lo 

Serafino che come si ricorda, misera-| S9*Veglianza della conduttura, eroo (ohi 
sù È Ta » s 

mente periva nelle acque. del Ledra n. aan do PRA ui era 5 Ai n ap O " © È e la salma venne raccolta dopo diver. ca i NON Io ee 
si giorni di ricevea, nei pressi di Ri- i - wa 
ve d’Arcano e di. Là ‘quindi VdEnS ra si farà, almeno si dice, un SOMGr: 
e ‘biamento radicale ‘di conduttura, Dir 

> allora» fino; a. quando e i0?: 
Gran moltitudine di popolo d'ogni j a quando» durexì, il buio i stei 

5 Sembra dhe sî vada molto a rilento, | 
ceto volle tributare al giovane in mo- con lago de oa i Pe > 

x DIE ; f si ) ‘ do 10; 4 O S& i c 

do ‘sì cruidiele rapito alla famiglia, du piani merano CREA : Rc; a 
3 AVLE Al ROL v se 

l’ultima manifestazione di rimpianto 5 RO enj 
de dai soci il. pagamento, 

e‘di cordoglio, 

Precedevano ‘il feretro tre helle co-|F@Y®X®}@N ore verona 1 
roné di fiori freschi, al seguito Na Carlo Liva — Dirett. response. fui 
mo ji wenitori piangenti, la signora E- 3 A | : Int de: di 1 piange la signora E-| Arti Grafiche Coop. Friulane - UDIN E. 
va Celotti, la ràppreséntanza sella; R. ® VE: 
Scuola Professionale alla qualle il gio- RR 7 Tr 
vane. apparteneva, con bandiera, e ECONOMICI pia 

molti altri che tralasciamo di darne il i ter 
nome anche per non insorrere in in- Comm rerciali did 
(7. Tante VI Di y n x} me kh 

È "e 

volontarie omissioni, « SAPONE lire 180 quintale, . Chill da Bi, 
Possa la imponente manifestazione te listino, Aece ttansi a Ì appresa 08 

alleviare in parte il dolore dei deso- Saponificio Villafranca d’Asti. È ; 
trezzano sie r Ca i ie ridire nd arremeetnie cn dA 15 Pa i nie 

| ehe 
vel 

| €SC 

“te. 

plis 
tan 
no 

ue Meravin.osa, Lt 
« N 

La TRI- SODA è ata cosa di né 
più dello: suofita solo «rd E 
purificatori potenti; il Tri, 7 soda e que 
P ammoniaca, agiscono insieme, uno mi 
aiuta l’altro. Il TRI che è un de- 1 

rivato della nafta è il più efficace 

elemento della TRI-SODA perchè cev 
ha la proprietà di ‘emulsionare e bug 

quindi : sciogliere olti, grassi, eco» } gli 

E 

TRO: 

Spa 

Kn 

cor 

     

       

   

   

  


